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TARGATO CN -  28 GIUGNO 2023 

Saluzzo: Luigi Fassino è il nuovo presidente 
della sezione locale del Rotary 
Sarà in carica per l’anno sociale 2023 - 2024. Fassino presidente del club per 
la seconda volta. Spilla e collare consegnati dal past president Gianfranco 
Devalle che ha ricevuto l’applauso pieno per il suo impegno durante il 
mandato. Consegnati i premi del concorso letterario Rotaract Monviso 
"Margherita De Foix e il Marchesato di Saluzzo". 

 
Luigi Fassino presidente Rotary Saluzzo 2023-2024 e Gianfranco Devalle past president 

 

"Sono molto fortunato di avere la possibilità di poter essere nuovamente il Presidente del 
Rotary Club di Saluzzo, il più bel Club Rotary che esista!”- le parole di Luigi Fassino, nuovo 
presidente Rotary Saluzzo, già presidente nell’anno dal 2020 - 2021, allora eletto da remoto 
per le norme anti contagio Covid. 

Questa volta, al centro del chiostro della Chiesa di San Giovanni, l’acclamazione di soci ed 
amici è stata dal vivo, dopo aver ricevuto il  collare “presidenziale”  e la spilla del ruolo dal 
past president Gianfranco Devalle. 



Per  Devalle, il nuovo presidente, classe 1971, agente immobiliare della Fassino Immobiliare 
di Saluzzo di piazza Vineis, sposato con Simona Bellino, insegnante, padre di Giulia, nonno di 
Caterina, ha chiesto l’applauso di tutti. “Questa è la sera per festeggiare Gianfranco che è 
un vero Presidente rotariano: lo ringrazio per lo straordinario impegno durante tutto il suo 
anno, per avermi spesso coinvolto nelle sue decisioni e per avermi consegnato un club 
strepitoso”. 

Lungo l’elenco di iniziative del past president su quattro grandi capitoli: missioni umanitarie, 
salute, ambiente e cultura, in un programma di serate con eminenti esperti ed eventi: 
dal filmato Start the music, stop the war” ai confronti sul tema della salute ambientale, della 
prevenzione oncologica, della solidarietà verso il popolo ucraino con la missione Kyra, ai fondi 
per la scuola, a "Casa Rotary".  Un progetto di accoglienza triennale che il nuovo presidente 
continuerà, così come il presidente incoming Silvio Tavella. 

Tra gli ultimi atti di Devalle al vertice del club, la consegna a Romina Depetris “insostituibile 
segretaria” della Paul Harris, il più alto riconoscimento rotariano. Come la consegna 
dell’attestato di merito e Paul Harris alla memoria del past president avvocato Gian Mario 
Civallero deceduto lo scorso anno.  "Aveva fatto parte del Rotary dal ’75 , due volte 
presidente, vero rotariano" le parole contenute nel ricordo di Devalle alla presenza della 
vedova Gina Bersezio. 

Nella stessa cornice di San Giovanni, dove si è svolta la cena di chiusura dell’anno sociale 
(catering Interno 2)  è avvenuta la consegna dei premi del  concorso letterario "Margherita De 
Foix e il Marchesato", lanciato dal Rotaract Monviso, presieduto da Luca Madala. 

Finalità dell’iniziativa, proseguita per un anno, "quella di mettere al centro la creatività dei 
giovani  studenti delle Superiori di Saluzzo, nella stesura di un testo letterario inspirato alla 
Marchesa, stimolando interesse per cultura , arte e storia locale", ha ricordato il giovane 
presidente. 

I tre scritti selezionati sono stati quelli di Benedetta Palmi dell’istituto Denina- “La Perla del 
Marchesato”, genere storico/narrativa, di Marta Botta del liceo Bodoni- “Una Marchesa, una 
Donna, una Madre”, testo di genere giallo e di Michela Palmi del Soleri Bertoni: “Un salto nel 
passato”, fantasy. 

Tra i tanti grazie del presidente uscente Devalle e i numerosi ringraziamenti diretti a lui per 
l’anno carico di iniziative, si è chiusa la serata con l’appuntamento alla nuova conviviale, 
presieduta da Fassino, dove verrà formalizzato pubblicamente il nuovo organigramma del 
sodalizio saluzzese, aperto nel 1956 che conta ad oggi oltre una settantina di soci.  
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17 LUGLIO 2023 

FESTA D’ESTATE AI “PESCI VIVI” 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



TARGATO CN - 19 LUGLIO 2023 

Voxonus conquista Saluzzo, prenotazioni 
aperte per il concerto di venerdì 28 luglio 
Dopo le prime esibizioni sold-out iniziati i preparativi per il terzo evento del 
circuito della Chiesa della Croce Nera, all'interno della 12ª edizione del 
prestigioso festival 

 

 

Dopo i primi due concerti sold-out (foto), sono iniziati i preparativi per il terzo evento del 
circuito della Chiesa della Croce Nera all'interno della 12ª edizione del prestigioso Voxonus 
Festival. 

L'organizzazione comunica che il concerto Voxonus Quartet in programma venerdì 28 
luglio a Saluzzo, sarà a ingresso gratuito con prenotazione consigliata. 

La decisione è stata presa in seguito al grande successo dei concerti Musica nel 
Mondo e Musica e Cinema, che hanno registrato un elevatissimo numero di presenze da varie 
aree del Piemonte e della Liguria. Pertanto, per garantire un servizio efficiente, e una 
perfetta fruibilità da parte del pubblico, l'organizzazione ha aperto alle prenotazioni 
tramite WhatsApp al numero +39 340 617 2142. 

"Insieme all'associazione Collegium Artium che gestisce la Croce Nera, abbiamo deciso di 
potenziare la nostra presenza sul territorio grazie a un servizio di prenotazione WhatsApp 24 
ore su 24. I concerti hanno infatti dimostrato la loro spiccata attrattività artistica e turistica, 
ma anche la loro funzione di aggregazione culturale per la valorizzazione della Croce Nera. 
Tutto questo è reso possibile grazie al prezioso contributo del Collegium Artium e del Rotary 



Club Saluzzo. Siamo orgogliosi di vedere che la cittadinanza risponde in maniera positiva a 
queste iniziative", commenta il direttore artistico Claudio Gilio. 

Venerdì 28 luglio sarà la volta del concerto Voxonus Quartet, una delle massime espressioni 
del festival. Il quartetto composta da Maurizio Cadossi, Paolo Costanzo, Claudio Gilio ed 
Eugenio Solinas eseguirà musiche di Viotti e Paganini, pietre miliari del violinismo e virtuosi 
dello strumento. Un tuffo nella classicità italiana raccontato dalle corde del quartetto in una 
delle location più affascinanti del festival 2023. 

Concerto gratuito, si consiglia la prenotazione per garantire un posto a sedere (WhatsApp al 
numero 340 617 2142, telefonicamente in orario di ufficio). Come di consueto, al termine 
del concerto si terrà un rinfresco. 

 C. S. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 14 SETTEMBRE 2023 

Il Rotary Saluzzo promuove corsi salvavita 
rivolti alla cittadinanza con istruttori di 
Monviso Salvamento 
Saranno sei corsi aperti a tutti sulla manovra di disostruzione delle vie aree o 
manovra di Heimlich. A breve le date. Oltre 300 persone potranno imparare la 
tecnica e intervenire in caso di bisogno per salvare la vita a qualcuno 

 
Luigi Fassino presidente Rotary Saluzzo (al centro) con Fabrizio Bessone e Ezio Rainero della Monviso Salvamento 

Conoscere e imparare la manovra salvavita di disostruzione delle vie aree, la cosiddetta 
manovra di Heimlich. Ne fa un service rivolto alla cittadinanza il Rotary Saluzzo che con gli 
istruttori dell’associazione Monviso Salvamento, centro di formazione locale della Salvamento 
Agency italiana, organizzerà corsi gratuiti aperti a tutti per l’insegnamento della tecnica. 

Gli incontri formativi saranno sei, da ottobre fino a dicembre, ogni tre settimane circa, e 
potranno iscriversi un numero massimo di 60 persone per corso. 

Il service, il primo del suo anno sociale, lo ha annunciato il presidente Luigi Fassino nella 
conviviale tenuta il 12 settembre all’Interno due: “Sarà che da quando sono diventato nonno 
sono più apprensivo, ma ritengo molto importante conoscere la manovra ed essere in grado 
di praticarla correttamente per avere la possibilità concreta di salvare la vita a qualcuno".  

Un primo esempio pratico delle tecniche di disostruzione da compiere in caso di necessità su 
adulti e bambini è stata data da Fabrizio Bessone ed Ezio Rainero, rispettivamente socio 
fondatore e segretario della "Monviso Salvamento", realtà nata con l’obiettivo primario di 
diffondere la cultura del primo soccorso nel territorio e formare più persone possibili alle 



tecniche di emergenza: dalla scuola, allo sport, a genitori, baby sitter, nonni, Comuni, Pro 
loco, attraverso programmi che sono condivisi dalle più prestigiose società medico scientifiche 
italiane. 

"Le statistiche europee parlano di 50 bambini morti, all’anno, a causa dell’ostruzione causata 
da cibo o corpo estraneo: si tratta di quasi un bambino a settimana. Se il soccorritore conosce 
bene la tecnica nel 90% dei casi la situazione si può risolvere e la persona può essere salvata”. 

“Nel mio caso è successo”, ha raccontato il rotariano Giorgio Rossi, portando a conoscenza di 
un episodio di ingestione nelle vie aree di un acino di uva, durante una gara tra giovani a chi 
ne mangiava di più. Fortunatamente dopo attimi di panico è intervenuta una persona che 
conosceva la manovra e ha evitato il soffocamento.  

 VB 

 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

TARGATO CN - 30 SETTEMBRE 2023 

Il 6 ottobre Le Quattro Stagioni di Vivaldi 
chiudono "I Concerti della Croce Nera" a 
Saluzzo 
Gilio: "oltre 700 spettatori per un progetto di musica e territorio". Ultimo 
appuntamento stagionale a Saluzzo alle 21.15 di venerdì 6 ottobre. Suonerà il 
prestigioso Voxonus Ensemble. Al termine rinfresco e brindisi 

 

 

I Concerti della Croce Nera di Saluzzo organizzati dal Voxonus Festival si concluderanno, per 
questa stagione musicale, con un omaggio ad Antonio Vivaldi, protagonista assoluto del 
concerto “Le Quattro Stagioni”. L'appuntamento è venerdì 6 ottobre (ore 21.15) nella chiesa 
della Croce Nera a Saluzzo. Suonerà il prestigioso Ensemble Voxonus (formazione con 
strumenti originali), composto da Maurizio Cadossi, violino solista, Claudia Monti e Silvia 
Colli, violini, Claudo Gilio, viola, Eugenio Solinas, violoncello, Maurizio Less, violone e Luca 



Pollastri, cembalo. Al termine del concerto, un ultimo brindisi per salutare la città con il 
consueto rinfresco, questa volta dedicato a prodotti e specialità della stagione "autunno". 

"Sette concerti che hanno visto la partecipazione di oltre 700 persone, registrando sempre 
il tutto esaurito. Un festival nel festival potremmo dire, che eredita la lunga tradizione del 
brand Voxonus adattandola al profilo storico-culturale di Saluzzo. Insieme all'associazione 
Collegium Artium e al Rotary Club, grazie al sostegno degli sponsor privati e con il patrocinio, 
tra gli altri, del Comune di Saluzzo, abbiamo raggiunto il nostro primo obiettivo: 
valorizzazione gli spazi della Confraternita della Misericordia restituendoli alla cittadinanza 
con un'operazione certamente musicale, ma altrettanto di marketing territoriale. Saluzzo si 
inserisce così a pieno titolo nel tour musicale del Voxonus Festival, che dalla Liguria arriva in 
Piemonte fino a Torino. Proprio nella capitale sabauda il 13 ottobre si terrà il primo dei 
dieci appuntamenti torinesi". Così Claudio Gilio, direttore artistico del Voxonus Festival e 
presidente dell'Orchestra Sinfonica di Savona.  
IL PROGRAMMA. L’op. 8 da “Il Cimento dell’armonia e dell’inventione” è la composizione più 
famosa del Prete rosso e certamente una delle più eseguite al mondo. Il Voxonus Ensemble ne 
propone una lettura filologica con strumenti originali e prassi storicamente informata, 
eseguendo anche l’invenzione – improvvisazione propria di questa collana di opere tipica del 
Barocco – di cadenze di collegamento fra alcuni tempi dei concerti. Si tratta di una visione 
estremamente ‘moderna’ che recupera il clima e le sonorità del Settecento, restituendo 
all’ascoltatore la freschezza e la ricchezza delle esecuzioni del tempo. Il programma fonde 
musica e poesia perché prevede la lettura dei sonetti scritti dallo stesso Vivaldi. Queste 
poesie, aderenti al concetto di "musica a programma" aiutano a visualizzare con le parole le 
immagini bucoliche evocate dall’Ensemble. 
LA FORMAZIONE. Voxonus Ensemble è una formazione a organico variabile composta da 
musicisti specializzati nell’esecuzione con prassi filologicamente informata e con strumenti 
antichi. L’Ensemble è una realtà sinfonico-corale votata al repertorio barocco, capace di 
esprimerne lo spirito esecutivo dell’epoca. L’ampio repertorio comprende composizioni di 
Bach, Händel, Vivaldi, Haydn, Schubert, Mozart, Tartini e opere di artisti ‘minori’ e prime 
esecuzioni. Si presenta in varie formazioni fino alla compagine completa formata da oltre 
venti musicisti. Secondo lo spirito del festival, l’Ensemble propone ‘musica pregiata’.  

I concerti della Croce Nera sono una stagione musicale di sette concerti, da giugno a ottobre, 
nata dalla partnership tra Voxonus Festival e associazione Collegium Artium, con l’obiettivo 
di valorizzare l'oratorio della Confraternita della Misericordia di Saluzzo, meglio noto come 
chiesa della Croce Nera. I concerti vantano il sostegno di Ministero della Cultura, Regione 
Piemonte, Fondazione CRT e Fondazione CRC, sono organizzati in collaborazione con Rotary 
Club Saluzzo e godono del patrocinio di Comune di Saluzzo e Terres Monviso. 

Ingresso gratuito su prenotazione. Rinfresco riservato al pubblico del concerto. Contatti: 
3406172142 (anche su WhatsApp)| tel. 019824663 | mail: info@orchestrasavona.it. 
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TARGATO CN - 30 SETTEMBRE 2023 

Un nuovo mezzo per il Banco Alimentare di 
Fossano  
Finanziato dal Rotary e dalle fondazioni CRF e CRC. Alla presenza del 
presidente regionale del Banco, si è inoltre inaugurata la mostra per i trent'anni 
della sezione piemontese 

 

È stato inaugurato giovedì 28 settembre alla sede del Banco Alimentare di Fossano in via Sasso 
il nuovo mezzo donato ai volontari grazie al contributo di un nutrito gruppo di importanti e 
generosi donatori: Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Cuneo, Rotary Club Cuneo, Rotary Club Alba, Rotary Club Bra, Rotary Club 
Canale Roero, Rotary Club Cuneo - Alpi del Mare, Rotary Club Mondovì, Rotary Club 
Saluzzo, Rotary Club Savigliano, Distretto Rotary 2032. 

La sede di Fossano è attiva già dal 2005 e solo nel 2022 ha fatto numeri importanti, 
aiutando 13.038 persone in difficoltà nella provincia di Cuneo, attraverso 62 Strutture 
Caritative e distribuendo 970 tonnellate di prodotti alimentari. 

Alla presenza del presidente di Banco Alimentare Piemonte, Salvatore Collarino, è stata 
inoltre contestualmente inaugurata la mostra che celebra i trent'anni di vita del sodalizio nella 
nostra regione. 

Il Presidente della Fondazione Cassa Di Risparmio di Fossano Gianfranco Mondino ha 
dichiarato la propria soddisfazione: “Fossano ospita dal 2005 la sede provinciale del Banco 
Alimentare del Piemonte, che ha scelto la nostra città proprio per la sua posizione centrale 
nel cuneese grazie anche all’interessamento della Fondazione che, da allora, si fa carico delle 



spese di affitto del magazzino con un impegno complessivo negli anni che ammonta a oltre 
240 mila euro. Crocevia dell’intensa attività dell’Associazione, nel magazzino di Fossano 
transitano le derrate destinate alle realtà filantropiche cuneesi, che le utilizzeranno nelle 
loro attività a favore delle categorie socialmente più deboli. Il mezzo sarà utilizzato per le 
attività raccolta e distribuzione degli alimenti, fondamentale per sostenere chi è in difficoltà 
e al contempo evitare lo spreco alimentare”. 

A rappresentare la Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, la consigliera Carla Revello, che 
ha ricordato come tra le missioni della fondazione vi sia lo sforzo per evitare lo spreco di 
cibo. "Il nuovo mezzo a disposizione del Banco Alimentare garantirà un migliore supporto alle 
fasce di popolazione più deboli, contribuendo così a costruire una comunità sempre più 
solidale e attenta a non lasciare indietro nessuno”. 

A contribuire all'acquisto del mezzo ben otto Club provinciali, una sinergia quasi inedita, per 
un progetto che riguarda l'intero territorio. 

Il presidente del Rotary Club Cuneo, Patricia Indemini si è detta molto soddisfatta della 
mission portata a compimento. "Ringrazio tutti quelli che hanno contribuito per compiere 
questo grande passo. Il mezzo opererá sui territori dei nostri club aiutando chi è in difficoltà" 

"Ancora una volta la solidarietà non si ferma, ma unisce e si moltiplica” commenta il 
presidente del Banco Alimentare del Piemonte, Salvatore Collarino. "E oggi ufficialmente 
presentiamo il passaggio di consegne dal coordinatore emerito del Banco di Fossano, Silvio 
Vola, al nuovo coordinatore Bartolomeo Grasso. Ricordo infine l'importantissimo 
appuntamento con la Colletta Alimentare, che quest'anno sarà il 18 novembre. 

Ferdinando Tempesti, responsabile della commissione progetti del Rotary Club di Cuneo ha 
sottolineato come il mezzo precedente fosse ormai davvero obsoleto ma la sostituzione 
sembrava impossibile in termini di risorse. "Grazie all'aiuto di tutti invece ce l'abbiamo fatta! 
Una parte non marginale l'ha fatta il concessionario Rivoira di Azzurra Ford, che ha proposto 
uno sconto davvero importante. La contingenza economica dei mesi scorsi ha fatto sì che, al 
di lá della volontà di tutti, il prezzo stesse aumentando e dunque abbiamo deciso di firmare 
il contratto versando un acconto, pur senza essere ancora certi di poter raggiungere la 
somma. In seguito si è compiuto un mezzo miracolo, superando anche la cifra di acquisto. 
Così si è potuto acquistare anche un treno di pneumatici invernali, installare la telecamera 
sul retro e comprare una stampante per le attività del Banco." 

Presente all'inaugurazione insieme all'assessore al Sociale Ivana Tolardo, anche il sindaco di 
Fossano Dario Tallone: "Il Banco Alimentare è un orgoglio per il lavoro quotidiano che svolge! 
Quotidianamente sento persone in difficoltà e le vostre felpe arancioni sono simbolo di 
solidarietà e di presenza. Il mezzo è un traguardo importante, ma senza il gruppo di volontari 
poco si potrebbe fare!" 

La consigliera provinciale Simona Giaccardi ha portato i saluti del presidente Robaldo e ha 
sottolineato la virtuosità del modello Banco Alimentare "una sorta di economia circolare in 
cui nulla va sprecato. Complimenti per il meticoloso ordine di questo importante magazzino 
e buon lavoro a tutti i volontari!" 

Prima di un brindisi conviviale, si è formalmente inaugurato il mezzo, un Ford Transit Van L2 
H2 da 130 Cavalli.  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 10 OTTOBRE 2023 

Rotary Saluzzo: visita del Governatore e 
ingresso di un nuovo socio 
Il Governatore Remo Gattiglia elogia il sodalizio saluzzese.                                  Il 
professor Marco Piccat entra nel club 

 
Il presidente del Rotary Saluzzo Luigi Fassino con Marco Piccat, il Governatore del Distretto Remo Gattiglia e Giorgio Rossi 

 

La conviviale del Rotary Club di ieri, lunedì 9 ottobre all'Interno Due, è stata caratterizzata 
dalla visita del Governatore del Distretto 2032 che per l’anno 2023-2024 è Remo Gattiglia. 

Il Governatore, oltre a complimentarsi con il club cittadino per i numerosi services, ha portato 
i saluti del Presidente Internazionale del Rotary che quest’anno è lo scozzese R. Gordon R. 
McInally il cui motto per la sua presidenza è “Creiamo speranza nel mondo”. 

Il Presidente del Rotary di Saluzzo Luigi Fassino ha ricordato ai soci presenti come la visita 
del Governatore sia l’avvenimento più importante della vita del club. Vita di club, basata 
sull’amicizia e sull’operatività fatta insieme, al servizio degli altri che il Governatore ha 
motivato e spronato. 

Il Rotary saluzzese ha accolto nella serata un nuovo socio: è il professor Marco Piccat, 
presentato dall’amico architetto Giorgio Rossi.  

Piccat, esperto medioevalista, già ordinario di Filologia Romanza all'Università di 
Trieste, Capo delegazione FAI Saluzzo, autore di numerosi libri, fa parte del Comitato 
internazionale di esperti del Cammino di Santiago di Compostela ed è da settembre, nominato 



dal vescovo Cristiano Bodo, il nuovo direttore della biblioteca diocesana nell’antico episcopio 
di via Maghelona. 

"Entrare a far parte di un gruppo così attivo e incisivo in vari ambiti del territorio, mi rende 
orgoglioso e mi spinge a lavorare in sinergia con gli altri soci, sulle linee guida del club"- 
sottolinea il professor Marco Piccat.   

 VB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 16 OTTOBRE 2023 

Due libri di Fusta editore alla Festa del libro 
antico e medioevale a Saluzzo 
Venerdì presentazione di “Buco di Viso” di Sergio Beccio, domenica 22 
presentazione de “I racconti di Margherita” a cura del Rotary Saluzzo e dei 
giovani Rotaract. L'editore saluzzese presenterà inoltre il suo catalogo di libri 
storici 

 
copertina del libro Margherita di Foix a cura di Rotary Saluzzo e Rotaract 

 



Si apre venerdì 20 ottobre la terza edizione della Festa del libro medievale e antico di 
Saluzzo che avrà come tema “Il viaggio nel Medioevo”. Cultura e storia 
medioevali approfondite attraverso romanzi, saggi, fantasy, lezioni, musiche, teatro, cene 
e performance animeranno la città fino a domenica 22 ottobre. 

In programma la presentazione di due titoli di recente pubblicazione di Fusta Editore, casa 
editrice, che ha la sua sede principale a Saluzzo e che a luglio ha aperto una “libreria alpina” 
a Casteldelfino. 

Alle 10 di venerdì 20 ottobre presso “Il Quartiere”, in Sala Tematica (piazza Montebello, 
1), è in progrmma l'incontro con Sergio Beccio autore di “Il buco di Viso” che 
dialogherà con Gian Antonio Gilli, ordinario di Sociologia presso l’Università del Piemonte 
Orientale, autore delle delicate memorie dell'introduzione.  

Oltre cinque secoli fa, venne realizzato, nel massiccio del Monviso, il Buco di Viso, la prima 
galleria delle Alpi, capolavoro dell’ingegneria del tempo. Il traforo nacque per volere del 
Marchese di Saluzzo Ludovico II con l’intento di facilitare i commerci con la Francia evitando 
il passaggio sull’ostico Colle delle Traversette. È ancora oggi attraversabile nell’ambito di un 
vero e proprio santuario della natura. 

Alle 18,30 di domenica 22 ottobre presso lo “Spazio Incontri” (sempre in piazza 
Montebello, 1), ci sarà la presentazione de “I racconti di Margherita” - La raccolta dei 
racconti scritti dagli studenti che hanno partecipato al concorso letterario aperto agli studenti 
delle scuole superiori  "Margherita di Foix e il Marchesato di Saluzzo". A cura del Rotary Club 
di Saluzzo e Rotaract Monviso in collaborazione con Fusta Editore.  

Nel testo con l'introduzione di Franco Giletta, sono pubblicati i lavori dei partecipanti 
(Francesco Giuseppe Ballarino, Marta Bottta, Flavia Carnicelli, Benedetta Palmi, Michela 
Palmi, Aida Pertosa, Alberto Saltarello). Partendo da basi storiche: gli allievi hanno dato 
libero sfogo alla fantasia cimentandosi in racconti che vanno dal genere storico al fantasy, al 
giallo e dimostrando che le nuove generazioni possono giocare un ruolo determinante nella 
narrazione della gloriosa storia dell’antico Marchesato del Saluzzo attraverso Margherita di 
Foix, figura femminile del ‘500 dai tratti estremamente moderni e, per la nuove generazioni, 
tutta da scoprire.  

La Festa è promossa dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo e dalla Città di Saluzzo, 
in collaborazione con il Salone Internazionale del Libro di Torino, che ne cura il programma 
e la comunicazione, e la Fondazione Amleto Bertoni e con il sostegno di Fondazione CRC e 
Atl-Azenda Turistica Locale del Cuneese. 

 

 

 

 

 

 

 



 

TARGATO CN - 24 OTTOBRE 2023, 06:50 

End Polio Now: come sconfiggere una 
malattia. L’iniziativa del Rotary 
Giornata mondiale della poliomielite 

 

 

End Polio Now: un motto che da oltre quarant'anni  rappresenta l'obiettivo, che si e posto il 
Rotary International di porre fine alla poliomielite, una malattia altamente contagiosa che 
colpisce soprattutto i bambini in età inferiore ai 5 anni e può attaccare il sistema nervoso e, 
in alcuni casi, portare alla paralisi, ma che può essere sconfitta da un vaccino sicuro ed 
efficace. 

Dopo le prime esperienze di vaccinazione, avviate nelle Filippine nel 1979, il Rotary 
International ha progressivamente intensificato la campagna vaccinale, che è divenuta, nel 
1985, con il progetto PolioPlus, il primo e più grande impegno del settore privato coordinato 
a livello globale su un'iniziativa di sanità pubblica. 

Ideatore di questo progetto innovativo e ambizioso è stato un rotariano italiano, Sergio 
Mulitsch, fondatore del R.C. Treviglio e Pianura Bergamasca che fu Governatore del Distretto 
204 nel 1984/85 e che dedicò gran parte della propria vita alla lotta contro la poliomielite. 

Oggi 'eradicazione della polio è un obiettivo pressoché raggiunto: la malattia è ormai 
scomparsa in gran parte del mondo e solo in due Paesi, il Pakistan e l'Afghanistan, rimane 
endemica, con alcuni casi registrati. 



Continuare a sostenere la campagna vaccinale significa garantire che la poliomielite non 
rappresenti più una minaccia per i bambini di tutto il mondo: la recente pandemia ci ha 
dimostrato quanto rapida ed ampia possa essere la diffusione di un virus e ci ha insegnato che 
preservare la salute non è un atto individuale ma un impegno collettivo, i cui effetti hanno 
una portata globale 

Il 24 ottobre si celebrerà la Giornata Mondiale della Polio, istituita dal Rotary International 
oltre 10 anni fa per commemorare l'anniversario della nascita del dott. Jonas Salk, 
responsabile della squadra che ha sviluppato il primo vaccino anti-polio. 

Rotary club di Saluzzo, Cuneo, Cuneo Alpi del Mare e Mondovì partecipano alla giornata 
e invitano tutti alla donazione e all'impegno a favore della campagna End Polio Now. 

L'eradicazione della Polio è ormai una realtà, che a breve potrebbe cedere il passo alla lotta 
ad altre, gravissime malattie, come la malaria. Con un in piccolo impegno da parte di 
ciascuno, si potrà migliorare la salute infantile e la vita di tutti, ridurre  con alcuni le spese 
sanitarie, investire nel futuro e favorire la pace, insomma: fare la storia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 23 OTTOBRE 2023 

Margherita di Foix: sette giovani studenti 
saluzzesi immaginano la loro antenata 
Presentato alla Festa del libro antico e medioevale, la raccolta di scritti                
"I racconti di Margherita” (Fusta Editore) del concorso letterario lanciato nelle 
scuole dal Rotary Saluzzo e Rotaract Monviso 

 
Saluzzo, foto di gruppo della presentazione del libro "I racconti di Margherita"( Fusta editore) che raccogli gli scritti di sette 

studenti che hanno partecipato al concorso lanciato dal Rotary Saluzzo e Rotaract Monviso 

 

L’atto conclusivo della Festa del libro medioevale e antico a Saluzzo, dove si sono succeduti 
nella tre giorni scrittori e esperti dell’Età di Mezzo, è stato il debutto come autori di sette 
studenti delle superiori di Saluzzo: Francesco Giuseppe Ballarino, Marta Botta, Flavia 
Carnicelli, Benedetta Palmi, Michela Palmi, Aida Pertosa, Alberto Saltarello. 

I loro scritti, confluiti nel libro "I racconti di Margherita" hanno rinarrato in veste 
contemporanea e radici storiche, la loro antenata illustre: Margherita di Foix, donna di potere 
e di cultura, regnante del Marchesato di Saluzzo dopo la morte del marito Ludovico II. 

"Una figura femminile del ‘500 dai tratti estremamente moderni e tutta da scoprire per 
le nuove generazioni" – parole di Franco Giletta che ne ha tracciato l’affascinante profilo 
nell’introduzione del libro. Una donna del glorioso passato della città che grazie al concorso 
letterario del Rotary Saluzzo e Rotaract Monviso, lanciato nelle scuole, ritorna ad 
essere “famosa” e rappresentativa, anche tra i giovani di oggi. 



Il libro realizzato in collaborazione con Fusta editore, è stato presentato, ieri sera alla ex 
Caserma Musso, alla presenza dei due curatori della rassegna libraria Marco Pautasso, 
segretario generale del Salone del libro e il professor Marco Piccat. Il Rotary saluzzese lo ha 
dedicato alla memoria dell’avvocato Gian Mario Civallero, già socio e presidente del sodalizio. 

"Il progetto culturale vuol dare risalto all’arte e alla bellezza dell’antico Marchesato di Saluzzo 
e si pone in stretta connessione con la Festa del libro medioevale e antico in un ottica di 
valorizzazione". Il pensiero di Gianfranco Devalle sotto la cui presidenza è stata varata 
l’iniziativa. 

"Sono certo che il concorso diventerà  una consuetudine del nostro club- Luigi Fassino attuale 
presidente Rotary. 

E’ già in cantiere il prossimo concorso letterario – ha annunciato Alice Crespo, a capo del 
Rotaract Monviso- e avrà come figura ispiratrice Ludovico I,I consorte di Margherita di Foix, il 
marchese condottiero - illuminato, che ha portato al periodo d’oro il Marchesato di Saluzzo. 

"L’ iniziativa alla prima edizione è solo uno dei tanti punti di partenza per dare luce alle 
bellezze e capacità del nostro affascinante territorio con le giovani menti e sono certo che 
potrà essere riproposta in future edizioni sotto vesti sempre più efficaci" – Luca Madala, past 
president Rotaract che ha seguito l’ intero iter del progetto.  

  

 vilma brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 25 OTTOBRE 2023 

Iniziative per promuovere il benessere mentale 
di minori e adolescenti 
140 insegnanti da 54 scuole secondarie che coprono un bacino dove sono 
presenti 180 istituti con circa 100 mila studenti hanno partecipato a un percorso 
formativo 

 

 

Recenti dati dell'Unione Europea rivelano un aumento significativo dei problemi di salute 
mentale, in particolare di disturbi di ansia e depressione, che sono raddoppiati negli ultimi 
due anni. Diventa sempre più urgente sensibilizzare sempre di più l’opinione pubblica 
sull’importanza del benessere psicologico come elemento fondamentale per la salute 
dell’individuo. L’attenzione al disagio psicologico e ai disturbi mentali di minori e adolescenti 
è un obiettivo sfidante del Rotary International. 

Una importante iniziativa, progettata e avviata in Liguria e nelle province di Alessandria, Asti 
e Cuneo dal Rotary dove il Distretto 2032 è presieduto dal Governatore Remo Gattiglia, ha 
visto la partecipazione di circa 140 dirigenti e insegnati delle scuole secondarie di secondo 
grado. Prima di una serie di iniziative curate dalla Commissione Distrettuale per la Tutela 
della Salute presieduta dal dott. Luigi Gentile per la prevenzione delle malattie mentali. 

“Il Presidente internazionale del Rotary Gordon Mc Inally esorta i rotariani a “Creare speranza 
nel mondo. Noi ci siamo posti l’obiettivo - afferma il Governatore Remo Gattiglia - di 
promuovere il benessere mentale di minori e adolescenti, ponendo in atto azioni di 
sensibilizzazione, informazione e formazione per la prevenzione del disagio psicologico e delle 
malattie mentali, articolate in più fasi” . Nei giorni scorsi, si è completato il percorso di 
formazione in tre tappe a titolo “Avere in Mente il Ben Essere Mentale” in collaborazione con 



la Società Scientifica di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza, in sinergia di intenti 
e di azione con gli uffici scolastici regionali di Liguria e Piemonte e con la prestigiosa 
validazione di ALISA Liguria. 

“Il percorso formativo ha identificato le proprie radici e ha trovato fonte di ispirazione nella 
forte consapevolezza del cambiamento culturale che si rende necessario per comprendere i 
bisogni delle nostre comunità in generale e nello specifico del disagio psicologico e malattie 
mentali, anticipandone le risposte per la loro risoluzione e creando rete tra mondo sanitario 
e mondo della scuola, sostiene Gattiglia”. 

Dal canto suo, Luigi Gentile, Presidente della Commissione Distrettuale Salute, sottolinea: 
“La formazione realizzata ha consentito di mettere a disposizione degli Insegnanti nuove 
conoscenze e nuovi strumenti, rendendoli ancor più consapevoli che disagio psicologico e 
malattie mentali sono condizioni reali, non una debolezza o una mancanza di volontà, per 
abbattere con e grazie al Rotary lo stigma delle malattie mentali e creare speranza nel mondo 
e nelle nostre Comunità”. 

L’apprezzamento dell’iniziativa è stato confermato dalla direttrice del corso per quanto 
riguarda gli istituti scolastici, la professoressa Maria Stella Perrone, rotariana e dirigente 
dell’istituto scolastico Alfieri di Asti. “I partecipanti hanno da subito manifestato interesse 
alle tematiche proposte, trattate dai relatori in modo coinvolgente facendo ricorso a casi 
pratici nei quali i docenti hanno riconosciuto tutto il proprio vissuto all’interno delle istituzioni 
scolastiche. Molte le domande da parte dei docenti in un percorso formativo che rappresenta 
un bagaglio di risorse da condividere all’interno delle rispettive comunità educanti. I docenti 
formati hanno la responsabilità di mettere in atto azioni che coinvolgano altri colleghi, ma 
soprattutto gli studenti”. “Inoltre – prosegue Perrone - il percorso formativo ha visto una 
notevole partecipazione, dato particolarmente rilevante se si considera che la formazione è 
stata riservata solo ai docenti provenienti da scuole secondarie di secondo grado con un 
massimo di tre docenti per ogni plesso/sede. I docenti iscritti, provenienti da 54 scuole della 
Liguria e del Basso Piemonte, coprono in realtà un bacino di utenza potenziale di un numero 
ben più elevato di scuole: 180 istituti superiori afferenti a circa 100.000 studenti”. 

Il percorso formativo ha creato condizioni favorevoli per l’avvio della fase successiva, 
rappresentata dalla formazione a cascata nei singoli ambiti territoriali del Distretto del 
Rotary, con il coinvolgimento attivo degli Istituti aderenti, rivolto a giovani in età scolare, 
insegnanti, genitori e con la partecipazione attiva di eccellenze professionali sanitarie 
rotariane e l’avvio in parallelo di attività di Informazione e sensibilizzazione tramite le reti 
sociali, in sinergia tra commissioni del Distretto ed i club, attività tutte volte sinergicamente 
a costruire connessioni nelle nostre comunità, promuovendo il benessere mentale al loro 
interno, accrescere la consapevolezza dell’importanza dalla salute mentale, educare i giovani 
a comprendere e gestire le proprie emozioni e agevolare l’Identificazione delle condizioni “a 
rischio” con funzione di ascolto e collegamento intermedio con le reti sanitarie specialistiche 
di competenza disciplinare. 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 14 NOVEMBRE 2023 

Al Santa Croce di Cuneo libri e giochi per 
bambini donati dal Rotary 
L'ambito è quello del progetto “Piccoli Amici”, promosso dal Distretto Rotary 
2032. Coletta, direttore sanitario: "Dimostrate ancora una volta vicinanza 
verso i piccoli pazienti che hanno bisogno di affetto. Ritrovare il momento 
ludico dà loro forza e speranza" 

 

 

Prosegue il suo percorso e arriva anche a Cuneo, facendo tappa presso la struttura di Pediatria 
dell’azienda ospedaliera S. Croce e Carle, il progetto “Piccoli Amici”, promosso dai Distretto 
2032 che riunisce i Club Rotary e Rotaract di Liguria e basso Piemonte. 

“Il progetto, rivolto a tutti i degenti delle strutture pediatriche nell’area, rappresenta un 
gesto concreto di affetto e di autentica vicinanza ai bambini costretti a un periodo di 
recupero della salute e di benessere fisico lontano da casa”, spiega Luigi Gentile, presidente 
della Commissione distrettuale per la tutela della salute. Alessandra Tugnoli, assistente del 
Governatore Remo Gattiglia ne porta i saluti. 

Per i vertici dell’Azienda è presente il direttore sanitario Giuseppe Coletta: “Vi ringrazio a 
nome della Direzione per questo gesto importante. E’ vostra tradizione essere inseriti nel 



territorio con presenza e attenzione alle diverse realtà. Oggi dimostrate ancora una volta 
vicinanza verso i piccoli pazienti che hanno bisogno di affetto. Ritrovare il momento ludico 
dà loro forza e speranza”. 

Il direttore della Pediatria Eleonora Tappi si dice emozionata per tanta generosità: “Facciamo 
il possibile per creare un po’ d normalità in queste giornate difficili, anche attraverso il 
progetto scuola in ospedale”. 

Alla consegna dei giochi erano anche presenti i presidenti dei Club Saluzzo Luigi Fassino, del 
Rotary club Cuneo Claudio Grossi, del Rotary Club Cuneo-Alpi del Mare Giacomo Luigi Gaiotti, 
Rotary Club Mondovì Anna Breda. E poi i giovani del Rotaract: Matteo e Benedetta per Cuneo 
e Alice (Rotaract Monviso). 

 comunicato stampa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 15 NOVEMBRE 2023 

Rotary Saluzzo: entra a far parte del club il 
dottor Giovanni Siciliano 
E’ il direttore sanitario del presidio ospedaliero di Saluzzo. Raccolta fondi a 
favore dell’Adas: anche quest’anno 10 mila euro da parte del sodalizio 
saluzzese 

 
Luigi Fassino, presidente Rotary Saluzzo, il dottor Giovanni Siciliano e il dottor Luciano Zardo 

Il dottor Giovanni Siciliano è il nuovo socio del Rotary Saluzzo. Il direttore sanitario del 
presidio ospedaliero di Saluzzo, di cui è anche responsabile del gruppo di progetto che lavora 
per la riorganizzazione e rifunzionalizzazione ed è inoltre membro del gruppo di 
coordinamento Ospedale-Territorio ASL CN1, è stato accolto nel sodalizio, presieduto da Luigi 
Fassino, nella conviviale di lunedì. 

Padrino di club, il chirurgo Luciano Zardo che con oratoria trascinante ha evidenziato il 
profilo professionale e umano, punteggiato di conseguimenti accademici con il massimo dei 
voti e lode e di importanti passaggi della brillante carriera. 

“Siciliano di nome, napoletano di nascita, sabaudo per professione, cittadino saluzzese da 
alcuni mesi” il nuovo socio è inoltre membro del gruppo di coordinamento Ospedale-Territorio 



ASL CN1, direttore della Lungodegenza di Fossano, direttore Sanitario della Scrl Amos e 
responsabile della Medicina Specialistica ambulatoriale dell’Asl Cn1. 

Durante la serata  all’Interno 2, si è svolta l’ormai tradizionale raccolta fondi promossa 
da “Cichi” Manna che ha consentito al Rotary club di Saluzzo di donare, anche quest’anno, 
10.000 euro a favore dell’Adas (Assistenza domiciliare ai sofferenti). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 20 NOVEMBRE 2023 

Colletta Alimentare, Rotary Saluzzo: "Un gesto 
semplice ma concreto di carità" 
In crescita la generosità dei saluzzesi verso chi ha bisogno: la presentazione 
sabato 18 novembre al Mercato 

 
Saluzzo, il presidente Luigi Fassino e rotariani di Saluzzo al Mercatò per la Colletta Alimentare 

 

Anche quest’anno il Rotary Saluzzo con i giovani del Rotaract, è stato impegnato  sabato 18 
novembre nella Colletta Alimentare, nell’ambito della Giornata nazionale promossa dal 
Banco Alimentare per donare alimenti a chi è in difficoltà o in povertà assoluta.  

I rotariani erano presenti con gli Alpini al Mercatò di via Circonvallazione, dove dai primi dati, 
in linea con il trend nazionale dell’aumento di donazioni, risulta essere in crescita la 
generosità dei saluzzesi. 

"Siamo convinti del valore di questo gesto concreto di carità, semplice ma fondamentale nella 
sua essenza e da anni siamo presenti all’appuntamento con le altre forze in campo" sottolinea 
il presidente Rotary Saluzzo Luigi Fassino. 



Sono stati coinvolti nella Colletta alimentare anche altri supermercati e forze di 
volontariato della città. 

  

 vb 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN -  15 GENNAIO 2024 

Pomeriggio in allegria con i NodoComix e 
Rotary al "Tapparelli" di Saluzzo 
La Residenza ringrazia il Rotary Saluzzo per il dono del pomeriggio tra sorrisi, 
musica e merenda. Nell'ultima conviviale il sodalizio ha nominato socio 
onorario l'Ingegner Gianfranco Romerio 

 
Pomeriggio al Tapparelli con il Rotary Saluzzo e i NodoComix 

"Grazie al Rotary Club Saluzzo per averci donato un pomeriggio di intrattenimento musicale 
e una ricca merenda". 

Il presidente della Residenza Tapparelli Roberto Bertola ha ringraziato il Presidente del 
Rotary Saluzzo Fassino Luigi e i soci per il dono del suo sodalizio alla Rsa: un pomeriggio di 
divertimento, sorrisi, sorprese e clownerie con i medici clown e volontari dell'associazione 
"NodoComix" di Savigliano, che con camici bianchi disegnati e nasi colorati, 
settimanalmente strappano sorrisi ai bambini della Pediatria dell’ ospedale Santissima 
Annunziata. 

Alcune ore in allegria li hanno regalati sabato agli ospiti e gli operatori della residenza 
saluzzese. 



Il Rotary Saluzzo ha donato anche il trita pillole elettrico per facilitare la deglutizione dei 
farmaci che verrà utilizzato dal personale infermieristico operante nel nucleo del declino 
cognitivo. 

Il sodalizio saluzzese ha aperto in questo modo il nuovo anno sociale, dopo avere chiuso il 
2023 con la cena degli auguri, la lotteria di beneficenza per l'acquisto di apparecchiature 
pediatriche e la nomina a socio onorario dell’ingegner Gianfranco Romerio, past president 
del R.C. Saluzzo. 

 V 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 18 GENNAIO 2024 

A Cuneo, Mondovì e Saluzzo gli incontri del 
Rotary sulla fragilità degli adolescenti 
Parte del progetto "Azioni giovani", presentato ufficialmente nei suoi obiettivi 
e nelle sue modalità lunedì 15 gennaio 

 

 

Si è tenuto lunedì 15 gennaio, a Pianfei, l’incontro conviviale dei Club Rotary Cuneo Alpi del 
Mare, Cuneo e Mondovì, durante il quale sono stati presentati ai soci rotariani gli obiettivi e 
le modalità di svolgimento del progetto “Azione giovani”, cui sono destinate le risorse dei 
club Rotary afferenti al gruppo Monviso oltre al contributo del Rotary International. 
 
L’estate scorsa infatti, i neopresidenti Giacomo Gaiotti (Club Rotary Cuneo Alpi del Mare), 
Claudio Grossi (Club Rotary Cuneo) e Anna Breida (Club Rotary Mondovì) - insieme a Luigi 
Fassino del Rotary Club Saluzzo, capofila del progetto - contattarono gli enti gestori dei 
servizi socio assistenziali del territorio per costruire insieme una progettualità rivolta al 
disagio degli adolescenti, che potesse caratterizzare la loro presidenza e rispondere alle 
priorità che, a livello internazionale, il Rotary si era prefissato. 
 
Il Consorzio Socio Assistenziale del Cuneese, insieme al Consorzio dei Servizi Socio 



Assistenziali del Monregalese e al Consorzio Monviso Solidale, ha quindi coordinato la 
costruzione di una progettualità specifica, scritta a quattro mani con i diversi dipartimenti 
dell’ASL CN1 (Dipartimento di Salute Mentale, Dipartimento Materno Infantile, Servizio di 
Psicologia e Servizio per le Dipendenze), che ha raccolto i contributi del Gruppo Rotary 
Monviso e del Rotary International, per quasi 20.000 euro di investimento complessivo. 
Gli operatori sociali e sanitari, che attraverso l’attività quotidiana dei Cantieri Adolescenti 
osservano che le tematiche principali di disagio della fascia giovanile sono l’ansia, il tono 
dell’umore deflesso, i disturbi alimentari e l’autolesionismo, hanno valutato di offrire, 
attraverso un progetto territoriale ampio (Cuneo, Saluzzo e Mondovì), la possibilità di 
costruire percorsi che affrontino tali tematiche proponendo spazi/stanze di riflessione, 
strategie di gestione e orientamento rispetto ai Servizi dedicati presenti sul territorio. 
Nell’ambito di tale strategia comune, ogni territorio ha declinato una progettualità 
specifica, in relazione alle esperienze già in corso o alle sperimentazioni che si intendono 
attivare, avendo cura di garantire per tutto il periodo di sviluppo della collaborazione con 
Rotary un coordinamento tra le equipe che favorisca lo scambio di buone pratiche e una 
linea di condivisione e continuità tra i percorsi attivati. 
 
Su tutti e tre i territori coinvolti il progetto si avvale di un approccio partecipato, fondato su 
una visione costruttivista che considera importante il punto di vista e l’esperienza di tutti gli 
attori del progetto e dei destinatari della progettazione, e si rivolge a studenti delle scuole 
superiori di Cuneo, Mondovì e Saluzzo, nonché a gruppi di adulti che hanno un ruolo 
educativo (insegnanti, genitori, operatori sociosanitari, operatori dei centri aggregativi, 
ricreativi e sportivi). 
 
Il progetto è attualmente in corso e si concluderà entro la fine di maggio, quando i club 
Rotary e gli enti coinvolti organizzeranno un seminario per presentare pubblicamente i 
risultati del progetto e per riflettere sulle diverse forme di disagio che i giovani del 
territorio manifestano quotidianamente. 
 
“Siamo estremamente grati ai Club Rotary del nostro territorio per la grande opportunità 
che ci è stata offerta di lavorare attraverso un progetto specifico sul disagio degli 
adolescenti – commentano Francesco Risso e Barbara Nano dell’ASL CN 1, Giulia 
Manassero del Consorzio del Cuneese e Marco Manosperti del Consorzio del Monregalese, 
intervenuti alla conviviale del 15 gennaio - . Plaudiamo alla lungimiranza che i Presidenti 
hanno avuto nel selezionare questa tematica e ci complimentiamo per averci permesso di 
lavorare sui temi della prevenzione che, purtroppo, sempre più spesso sono sacrificati per 
far fronte alle emergenze e alle acuzie, in una visione miope che non considera le 
conseguenze di lungo periodo del disagio giovanile cui assistiamo quotidianamente. Il lavoro 
nei Cantieri Adolescenti dimostra che i nostri ragazzi hanno bisogno di spazi informali di 
ascolto e di essere compresi e accompagnati nei loro disagi e nelle loro fragilità, che se 
accolti in fase d’esordio possono trovare risposte efficaci nei Servizi che i nostri Enti 
mettono a disposizione”. 
 
I presidenti dei Rotary Club presenti, Anna Breida, Giacomo Gaiotti e Claudio Grossi, a loro 
volta, hanno espresso la loro gratitudine al distretto Rotary Club, guidato dal governatore 
Remo Gattiglia con il contributo dell’assistente Alessandra Tugnoli, che ha cofinanziato il 
progetto, e manifestato soddisfazione per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, con 
piena integrazione, di tutte le elevate professionalità coinvolte. 
 
 

 

 



TARGATO CN - 27 GENNAIO 2024 

Ospedale unico Saluzzo-Savigliano-Fossano:           
il cronoprogramma è rispettato 
ll punto sulla nuova realizzazione e i cantieri per il potenziamento 
dell’ospedale territoriale di Saluzzo sono stati fatti dall'assessore regionale 
Icardi al Rotary di Saluzzo. "La Regione ha un piano straordinario per 
contrastare la carenza di sanitari" 

 
Luciano Zardo, Giovanni Siciliano, Luigi Fassino e l'assessore alla Sanità Genesio Icardi alla conviviale Rotary Saluzzo 

all'Interno2 

Focus sull’avanzamento della realizzazione dell’Ospedale Quadrante Nord -Ovest della 
provincia di Cuneo, il nuovo ospedale Saluzzo-Savigliano-Fossano "che sta procedendo - ha 
sottolineato l’assessore alla Sanità della Regione Luigi Genesio Icardi – nel pieno rispetto del 
cronoprogramma, dopo la firma, pochi giorni prima del Natale scorso, del contratto per 
l’affidamento formale dell’incarico di progettazione". Come è noto è stato affidato allo 
Studio Altieri di Thiene (Vicenza). 

L’edificio sorgerà nell’area accanto allo stabilimento Panna Elena tra la Sp662 Savigliano-
Saluzzo e la ferrovia Saluzzo-Savigliano.  

L’assessore ne ha parlato alla platea di rotariani saluzzesi presieduti da Luigi Fassino, ospite 
della loro conviviale all’Interno 2, illustrando parallelamente l’avanzamento lavori dei 
cantieri (oltre a quelli terminati) finalizzati al potenziamento dell ospedale di Saluzzo, quale 
struttura di riferimento della sanità territoriale, con un investimento complessivo di 10 milioni 
di euro. 



"Contrariamente a quanto avveniva in passato - la premessa dell’assessore - quando si 
costruivano gli ospedali e poi si decideva cosa metterci dentro, il lavoro è partito dal 
‘contenuto’ cioè dall’analisi del territorio e del reale fabbisogno di prestazioni sanitarie, in 
base al quale si è pensato al “contenitore” che costerà in totale 250 milioni di euro". 

Il nuovo ospedale avrà una superficie di 105 mila metri quadrati, con 382 posti letto di cui 57 
tecnici e 23 day hospital e 24 posti letto aggiuntivi come “reparto polmone”. Nel dettaglio 
sono previste 9 sale operatorie di cui una ibrida; un blocco parto con 3 sale travaglio e una 
sala cesareo; inoltre, due sale di emodinamica, 3 endoscopiche e 4 sale di Radiologia, 2 TAC 
e 2 Risonanze Magnetiche.   

L’area critica del Pronto soccorso sarà costituita da 2 shock room, 25 box triage, un OBI 
(reparto di Osservazione Breve Intensiva) da 10 posti letto, una diagnostica radiologica in 
Pronto Soccorso con due sale Radiologiche, una TAC, e l’Eco Cardio Tomografia. 

Sono ancora previsti 8 posti letto in Medicina d’Urgenza, un’area semintensiva con 16 posti 
letto oltre a un’unità coronarica di 7 posti letto e una “stroke” di 4. E poi Centro prelievi e 
Laboratorio analisi, Dialisi, Psichiatria. Il secondo piano è strutturato in nove aree di degenza 
e ambulatoriali. 

La presentazione ha portato domande e osservazioni dalla platea. Tra queste quella del 
chirurgo Luciano Zardo, che ha ricordato come al tempo in cui i Rotary Saluzzo e Savigliano, 
erano un tutto unico, nel 1996, avesse ipotizzato e parlato di ospedale unico. “Non bisogna 
fare ospedali come cattedrali nel deserto, destinati a durare secoli, ma edifici funzionali e 
modulari per adeguarsi rapidamente al mutamento dei percorsi sanitari. Fatti così 
costerebbero molto meno e potrebbero essere costruiti in tempi molto più brevi di quelli 
attuali. È necessario edificarli fuori dai centri abitati, curando la viabilità per consentire un 
raggiungimento facile e rapido, senza dimenticare i parcheggi intorno per operatori e utenti". 

Ospedali sì, ma con proposte che risolvano il grave problema della carenza di medici e 
infermieri in ambito ospedaliero come in quello della medicina di territorio. A partire 
dall’Università (osserva Michelangelo Monge) e dall’accesso alla facoltà. 

 “Certo, mancano medici e infermieri - la risposta di Icardi - Un problema di tutta Italia, 
frutto anche di un’irrazionale politica della formazione, legata più alle dinamiche 
accademiche negli atenei che non ai reali bisogni della Sanità. Mancano specialisti e i bandi 
pubblici vanno deserti. 

Ma la Regione Piemonte è riuscita a invertire la tendenza ad iniziare dal Covid, quando sono 
stati reclutati 5.119 operatori aggiuntivi, 1.137 dei quali poi stabilizzati a tempo 
indeterminato, tra medici, infermieri e Oss. Sono state triplicate le borse di studio per 
l’accesso alla professione (passate da 350 a 1050), aperto nuove Scuole di formazione per 
infermieri. 

Sui “gettonisti”, abbiamo chiesto al Governo un provvedimento emergenziale. Abbiamo 
messo in campo misure per incentivare economicamente la mobilità dei professionisti da 
un’Asl all’altra e aumentato da 60 a 100 euro il compenso orario per le prestazioni aggiuntive 
dei medici dell’emergenza-urgenza, intervenendo sulla disparità di trattamento con i 
gettonisti e incentivando la riduzione delle esternalizzazioni". 

 vilma brignone 
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"NUI DUI" 

FILIPPO BESSONE E LUCA OCCELLI 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 14 FEBBRAIO 2024 

Saluzzo ospita l’evento educativo “Young 
rooms”, dedicato al disagio giovanile 
Venerdì 16 e venerdì 23 febbraio a “Il Quartiere”, verranno sviluppati da 
esperti temi quali: sessualità, sostanze, l’ansia, Adhd, i gruppi in adolescenza, 
il malessere, l’alimentazione, il virtuale 

 

 

L’obiettivo è costruire insieme ai ragazzi delle risposte ai vari disagi che interessano i giovani 
degli Anni ‘20, proprio in un periodo in cui le istituzioni pubbliche hanno sempre più il dovere 
di porre la salute mentale al centro dell’azione di governo. 

Venerdì 16 e venerdì 23 febbraio “Il Quartiere” (ex caserma Musso di piazza Montebello) a 
Saluzzo  ospita la prima edizione dell’evento educativo “Young rooms”, un format organizzato 
dal Comune di Saluzzo con il supporto di Compagnia di San Paolo e del Rotary club di Saluzzo, 
in collaborazione con il Cantiere adolescenti dell’Asl Cn1, il Consorzio Monviso solidale e gli 
istituti superiori cittadini. 

Partecipano 10 classi di Saluzzo, circa 250 ragazze e ragazzi, divisi in due gruppi, uno per 
settimana. 



Ogni gruppo-classe sarà separato in modo che 3-4 studenti possano partecipare a ciascuna 
“stanza” dove vengono sviluppati da esperti i temi prescelti che sono: sessualità, sostanze, 
l’ansia, Adhd, i gruppi in adolescenza, il malessere, l’alimentazione, il virtuale. 

“E’ previsto un momento di coffee break – spiegano gli organizzatori – in cui i compagni di 
classe si riuniscono per condividere e far sintesi di quello che è stato ascoltato e delle 
esperienze incontrate. L’iniziativa prosegue poi in un secondo momento quando, in ogni 
scuola, si cercherà di ricomporre il quadro delle esperienze vissute. Aiutati dagli operatori 
di “Prevenzione diffusa” e da un tecnico della comunicazione tenteranno di elaborare una 
strategia per comunicare ad altri compagni quanto è emerso e quanto è stato appreso durante 
“Young rooms””. 

“Young rooms” ha preso spunto dall’evento “Stanze” che si è svolto sempre a “Il Quartiere”, 
negli ultimi due anni, e che ha coinvolto decine di insegnanti delle scuole cittadine e che ha 
creato occasioni formative e di confronto. 

“Sono molto soddisfatto per questa iniziativa -dice l’assessore alle Politiche giovanili Andrea 
Momberto – perché mettiamo al centro della nostra azione i giovani, i loro bisogni, i loro 
disagi, cercando risposte possibili e facendo rete. Infatti, l’organizzazione è stata molto 
complessa e ringrazio funzionari del Comune e educatori del Consorzio che hanno saputo 
coinvolgere i tanti soggetti che si occupano delle nuove generazioni e delle problematiche 
connesse”. 

 c.s. 
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PRESENTAZIONE DEL LIBRO “ AMPLETO BERTONI ”  

MAESTRO DEL LAVORO SALUZZESE 

DA PARTE DELL’AUTORE CARLO BESSONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



TARGATO CN - 04 MARZO 2024 

Saluzzo, il premio Lia Trucco si evolve e 
diventa festival 
La manifestazione si svolgerà nei giorni 25, 26 e 27 aprile 

 
Immagine di repertorio 

 

Sono aperte le iscrizioni al Festival Lia Trucco – stare insieme con la musica XI edizione. 
Quest’anno il Premio Lia Trucco si evolve e diventa Festival Lia Trucco. 

Dal 2021 l’evento si svolge in collaborazione con la Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo, 
che ospita la manifestazione nella propria sede, il centro congressi “Monastero della Stella”. 

La manifestazione si svolgerà nei giorni 25, 26 e 27 aprile 2024. 

Le attività del Festival includono: 

 un campus musicale di tre giorni dedicato all’orchestra di chitarre, rivolto agli 
studenti delle scuole superiori e dei primi anni dei corsi accademici dei Conservatori; 

 un concorso solistico riservato agli iscritti al campus delle scuole superiori; 
 un concorso “junior” per gli studenti delle scuole medie; 
 tre concerti a ingresso libero. 

Al Campus partecipano anche alcuni ragazzi e ragazze più grandi in qualità di “staff”, di 
supporto all’organizzazione dell’evento: sono studenti che, dopo aver preso parte alle scorse 
edizioni, continuano a tornare ma con questo nuovo ruolo di responsabilità. 

I laboratori di orchestra di chitarre saranno diretti dal M° Giacomo Pomati, diplomato in 
Direzione d’Orchestra mentre a far parte della Giuria dei concorsi sono stati chiamati i 
MM° Frédéric Zigante, Salvatore Semeria e Maria Luciani, autorevoli chitarristi, concertisti 
e docenti di Conservatorio. 



La Direzione Artistica è affidata a Beniamino Trucco e Fabio Renda (Duo Renda – Trucco). 

Nell’edizione 2023 il solo Campus musicale ha richiamato a Saluzzo 21 chitarristi/e, 
provenienti da Catania, Aosta, Asti, dalle Province di Cuneo e di Torino. Per la sua unicità e 
per l'alto profilo della Giuria coinvolta per i Concorsi, questo evento riesce ad essere attrattivo 
anche per studenti che provengono da più lontano. 

La manifestazione ha quindi una ricaduta concreta per le attività di ristorazione ed 
alberghiere del territorio, aumentando inoltre la visibilità della nostra città. 

Il Festival è realizzato con il sostegno economico della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Saluzzo e del Comune di Saluzzo, i cui contributi consentono di organizzare un evento di alto 
profilo artistico e culturale ma con un costo contenuto per i giovani partecipanti, con l’intento 
di rendere questa esperienza accessibile al maggior numero possibile di studenti interessati. 

È stato inoltre richiesto il Patrocinio della Città Di Saluzzo. 

Da quest’anno il Festival è inoltre supportato dal Rotary Club Saluzzo e dal Lions Club 
Saluzzo-Savigliano, oltre che da alcuni aziende del territorio come GOI Fruit e Cradel. 

La scadenza per le iscrizioni al Campus Lia Trucco è il 14 aprile. 

La quota di partecipazione include l’accesso ai laboratori d’orchestra, l’iscrizione 
al Concorso e tutti i pasti. 

La scadenza per le iscrizioni al Concorso Junior è il 21 aprile. 

Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni consultare il sito: www.festivalliatrucco.it 

  

 c.s. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN -  13 MARZO 2024 

Il Rotary Saluzzo sostiene un progetto per dare 
risposte ai disagi dei giovani delle scuole 
Si chiama Young Rooms e coinvolge 250 studenti degli istituti superiori. Il 
service fa parte di un progetto rotariano inerente le problematiche giovanili di 
cui il club Saluzzo è capofila con i due Rotary Cuneo e Rotary Mondovì. Nel 
sodalizio saluzzese ha fatto ingresso un nuovo socio: Paolo Vincenti 

 
Rotary Saluzzo, presentazione del contributo al progetto Young Rooms alla presenza del presidente Luigi Fassino e del 

governatore Remo Gattiglia 

Il Rotary Saluzzo sostiene un progetto della città per dare risposte ai disagi giovanili. Un 
service importante dell’annata del RC Saluzzo, presentato alla platea dal presidente Luigi 
Fassino, finanziato in parte del Distretto Rotary 2032 il cui Governatore Remo Gattiglia ha 
partecipato alla conviviale all’Interno 2. 

Il progetto di cui Saluzzo è capofila insieme ai due Rotary club di Cuneo e Mondovì ha illustrato 
il presidente, si colloca nell’ambito di un programma rotariano più vasto di informazione 
concernente le problematiche degli adolescenti, per fornire loro gli strumenti necessari 
all’intercettazione della fragilità, per prevenirne l’aggravamento e implementare la 
conoscenza, oltre che la sensibilizzazione sul tema della società. 

Ogni club declina il proprio intervento a livello locale. 

"Young rooms" è il nome del progetto saluzzese scelto e il suo obiettivo è quello di  costruire 
insieme ai giovani degli anni 2020 delle risposte ai vari disagi legati a questo periodo della 
loro  vita. 



L’evento educativo, organizzato dal Comune di Saluzzo con il supporto di Compagnia di San 
Paolo e Rotary, in collaborazione con il "Cantiere adolescenti" dell’Asl Cn1, il Consorzio 
Monviso solidale e gli istituti scolastici superiori , è già stato avviato e coinvolge 10 classi e 
250 studenti del Soleri Bertoni, Bodoni, Denina Pellico Rivoira e della scuola di formazione 
salesiana Cnos Fap. 

I due scorsi venerdì di febbraio (16 e 23) a “Il Quartiere” (ex caserma Musso di piazza 
Montebello) si è svolta la prima edizione del progetto della cui dinamica ha spiegato Paolo 
Caraccio, educatore del Consorzio - I giovani sono stati divisi in stanze “Young rooms” e ogni 
gruppo-classe è stato separato in modo che 3-4 studenti hanno avuto la possibilità di 
partecipare a ciascuna “stanza” dove sono stati sviluppati da esperti i temi 
prescelti: sessualità, sostanze, l’ansia, Adhd  ovvero il disturbo dell’attenzione,i gruppi in 
adolescenza, il malessere, l’alimentazione, il virtuale. 

Il progetto si struttura per dare informazioni e portare a conoscenza dei segnali dei disturbi, 
affinchè possano essere individuati e si abbia la possibilità di affrontarli grazie ai servizi sul 
territorio che, spesso non si i conoscono. 

Nel programma c'è un momento di coffee break – spiegano gli organizzatori – in cui i compagni 
di classe si riuniscono per condividere e far sintesi di quello che è stato ascoltato e delle 
esperienze incontrate. L’iniziativa prosegue poi in un secondo step  quando, in ogni scuola, si 
cercherà di ricomporre il quadro delle esperienze vissute. 

Aiutati dagli operatori di “Prevenzione diffusa” e da un tecnico della comunicazione, si 
elaborerà una strategia per comunicare ad altri compagni quanto è emerso e quanto è stato 
appreso. 

“Young rooms” ha preso spunto dall’evento precedente: “Stanze” che si è svolto sempre nel 
“Il Quartiere”, negli ultimi due anni, e che ha coinvolto decine di insegnanti delle scuole 
cittadine, creando occasioni formative e di confronto. 

Anche per Youg Rooms è stata auspicata una continuità grazie al sostegno economico di 
partners. 

In questa direzione l’assessore alle Politiche giovanili Andrea Momberto ha ringraziato RC 
Saluzzo, per aver colto il valore del progetto già consolidato e funzionante e scelto (su 
segnalazione della dirigente scolastica Alessandra Tugnoli) di contribuire al suo sviluppo. 

L’assessore ha sottolineato l’importanza della rete tra soggetti pubblici che sanno fare 
innovazione e rispondere ai bisogni dei cittadini. Progetti in cui credono professionisti di vari 
servizi come l'Asl CN1 rappresentata da Silvia Cardetti che ha evidenziato l’importanza di 
intervenire sul disagio, del Consorzio Monviso Solidale e della scuola. 

La serata Rotary ha visto l’ingresso di un nuovo socio, presentato dal padrino Santo 
Alfonzo. Dopo la formula di rito, la spilla associativa è stata appuntata dal Governatore sulla 
giacca di Paolo Vincenti di Verzuolo, classe 1968, imprenditore agricolo, ora specializzato 
in energia rinnovabile, pannelli fotovoltaici e centraline elettriche. 

 vilma brignone 

 

 



TARGATO CN - 25 MARZO 2024 

Pasqua anticipata con la messa del vescovo alla 
Residenza Tapparelli 
Dopo la messa, la consegna del trita pillole alla residenza da parte del Rotary 
Saluzzo 

 

Pasqua anticipata alla Residenza Tapparelli dove il vescovo monsignor Cristiano Bodo e il 
cappellano padre Maurizio Piazza hanno celebrato la Messa in vista della 
festività della resurrezione di Cristo. 



Partecipazione numerosa degli ospiti e familiari, del Consiglio direttivo con il 
presidente Roberto Bertola, il consigliere Agostino Pansa e la direzione della residenza. 

Il vescovo ha portato gli auguri agli ospiti e ringraziato gli operatori. Per la messa, si è formato 
un gruppo di coristi che si è aggiunto ai volontari AVT. 

Dopo la celebrazione Luigi Fassino a nome del club che presiede il Rotary Saluzzo ha 
consegnato il trita pillole elettrico, omaggio del sodalizio, strumento per facilitare la 
deglutizione dei farmaci che verrà utilizzato dal personale infermieristico operante nel nucleo 
del declino cognitivo della struttura. 

Il grazie al club del presidente Bertola e del direttore generale Massimo Perrone. 

 vb 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN -  28 MARZO 2024 

Amalia Ballarino, scienziata al CERN di 
Ginevra, è socia onoraria del Rotary Saluzzo 
Ha lavorato alla superconduttività elettrica e al "filo" dell’energia futura.  "Per 
studiare l’infinitesimamente piccolo servono strutture gigantesche" 

 
Amalia Ballino e Luigi Fassino 

 

Amalia Ballarino, scienziata di origini saluzzesi e responsabile di un team di ricerca e “deputy 
group leader” del gruppo magneti al CERN, dove lavora dal 1995, è stata nominata, su proposta 
del presidente Luigi Fassino, socia onoraria del Rotary di Saluzzo, nella conviviale in cui ha 
parlato di quello che è considerato il più grande laboratorio al mondo. Qui svolge ricerca 
scientifica sulla fisica delle particelle elementari e si occupa della costruzione, 
funzionamento, aggiornamenti degli acceleratori Large Hadron Collider-LHC. 

La sua introduzione è passata da una panoramica generale del Cern, fondato nel 1954 da parte 
di dodici Stati Europei tra cui l’Italia, a come è ora, “una piccola città" dove vi lavorano 15 
mila persone, 2500 come staff e con studenti da tutto il mondo. “Un posto fantastico, una 
comunità che lavora per arrivare alla scoperta di qualcosa che ancora non esiste" andando 



oltre la conoscenza, per trovare risposte alle grandi domande dell’universo, ricreando le 
condizioni di 14 milioni di anni fa, quando il big bang ha generato un esodo primordiale di 
particelle elementari oggetto della ricerca. “Per fare questa fisica di studio 
dell’infinitesimamente piccolo servono strutture gigantesche”. 

Il Large Hadron Collider (LHC), inaugurato nel 2008, è lo strumento principe. La scienziata ha 
partecipato alla prima messa in servizio di questo grande acceleratore di particelle, il più 
grande mai costruito al mondo, un anello di 27 km di circonferenza che si trova in un tunnel 
sotterraneo che va dai 70 a 140 metri di profondità, all'interno del quale avvengono gli scontri 
tra fasci di protoni. 

Amalia Ballarino ha lavorato ad una innovativa linea di trasmissione elettrica 
superconduttrice, capace di portare corrente fino a 120mila ampere. Linee di conduzione 
fatte col diboruro di magnesio, che saranno utilizzate per la prima volta in un acceleratore, 
parte integrante del miglioramento in luminosità dello stesso. 

Il progetto si chiama High luminosity Lhc (Hl-Lhc) e vedrà protagonisti i nuovi materiali del 
filo dell’energia futura, che la scienziata ha ideato e progettato, seguendone la realizzazione 
da parte dell’azienda ligure Asg Superconductors. 

“L’obiettivo di Hl-Lhc - aggiunge - è di vedere meglio. Attraverso una maggiore luminosità 
possiamo cercare qualcosa di nuovo e aprirci ad una nuova fisica”. 

La ricerca non è fine a sé stessa ma in funzione dello sviluppo tecnologico e a beneficio 
dell’umanità, dall’industria alla sanità. La tecnologia superconduttiva fa risparmiare energia 
e costi. Grandi quantità di corrente all'interno di piccoli fili che potrebbero essere 
agevolmente interrati, eliminando la trasmissione con tralicci e cavi aerei, potranno fornire 
elettricità nelle grandi città ed essere portati il più distante possibile a prezzi accessibili. 

O ancora, nella diagnostica potrà migliorare le prestazioni delle risonanze magnetiche 
generando campi magnetici molto più intensi. 

Riguardo al tema della intelligenza artificiale, sollevato nella serata: l’affermazione 
incoraggiante. ”Non c’è nulla di artificiale che possa sostituire la nostra intelligenza. La 
nostra intelligenza è indispensabile per implementare l’intelligenza artificiale”. 

A fine conviviale Rotary (all’Interno due) uova pasquali per sostenere l’Oftal Saluzzo (Opera 
federativa trasporto malati a Lourdes). 

 vilma brignone 

 

 

 

 

 

 



06 APRILE 2024 

GITA ALLE MINIERE DI TALCO 

 

 

 

TARGATO CN - 19 APRILE 2024 

Spettacolo dei bambini della Pivano di Saluzzo: 
250 attori in scena e un pubblico di 1.000 
persone 
Lo spettacolo corale che ha coinvolto le 11 classi del plesso si è svolto al Pala 
CrSaluzzo. Diretto da Luca Bertaina di Magic bus arte in movimento, ha 
concluso il laboratorio teatrale realizzato grazie al sostegno delle famiglie, 
Rotary Saluzzo e Comune 

 
Sold out al Pala CrSaluzzo per lo spettacolo I fantastici libri volanti dei 250 bambini della scuola Pivano 

 

Ben 250 bambini delle 11 classi della scuola elementare Pivano, tutti attori per una sera 
davanti al pubblico numerossimo di genitori, nonni, fratelli, quelli in fasce compresi. Mille le 
sedie predisposte al pala CrS del Foro Boario, tutte occupate. 



I protagonisti in erba della scena, di cui si è percepito l’entusiamo di salire sul palco e la 
concentrazione nell'interpretare il proprio ruolo, sono stati a loro volta spettatori, davanti 
alla performance teatrale delle altri classi. 

Lo spettacolo “I Fantastici libri volanti” tratto dal libro di Morris Lessmore, si è infatti 
magicamente concretizzato sul palcoscenico come un piccolo puzzle, di cui ogni classe 
ignorava la struttura narrativa dell’altra. 

La messa in scena corale che ha coinvolto tutti i bambini del plesso e le loro insegnanti, ha 
concluso il laboratorio teatrale tenuto dall’ideatore e regista del progetto Luca Bertaina di 
MagicBus arte in movimento. 

L’iniziativa, applaudita anche dalla dirigente del plesso Leda Zocchi, è stata possibile grazie 
alle famiglie che hanno partecipato alla raccolta delle zucche dell'orto didattico realizzata lo 
scorso ottobre alla Pivano, al contributo finanziario del Rotary club Saluzzo e al patrocinio del 
Comune con la collaborazione della Fondazione Bertoni per l’allestimento dello spazio 
teatrale. 

A loro il grazie della scuola, dirigenti, insegnanti, bambini. A conclusione della serata la 
proiezione di un piccolo cortometraggio a tema. 

 VB 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

TARGATO CN - 30 APRILE 2024 

Si è concluso il Festival Lia Trucco 2024 di 
Saluzzo con il concerto dell’Orchestra di 
chitarre 
Ci sono state presenze da Aosta, Asti, provincia di Oristano e da Torino e 
provincia 

 

 

Si è concluso sabato sera il Festival Lia Trucco 2024 con il concerto dell’Orchestra di chitarre. 
Con la direzione artistica dei MM° Beniamino Trucco e Fabio Renda e la direzione orchestrale 
del M° Giacomo Pomati 26 tra ragazzi e ragazze hanno suonato insieme per tre giorni in ricordo 
di Lia che tanto amava la musica e la chitarra. 

Ci sono state presenze da Aosta, Asti, provincia di Oristano e da Torino e provincia. Per la 
prima volta i partecipanti sono stati diretti da un Direttore di Orchestra, il quale, a sua volta, 
ha diretto, per la prima volta un’Orchestra di chitarre. Come ha sottolineato il M° Pomati, “è 
stato un arricchimento reciproco”. 

Oltre al laboratorio di chitarre ci sono stati il Concorso Lia Trucco (riservato ai partecipanti al 
Campus) e il Concorso Lia Trucco Junior (aperto a tutti) diviso per fasce d’età. I ragazzi hanno 
fatto le audizioni davanti a una giuria prestigiosa: Frédéric Zigante (Presidente) Salvatore 
Seminara, Maria Luciani e Giacomo Pomati. 



Quest’anno i vincitori sono stati: Alessandro Guenzi – Concorso Lia Trucco Junior – 1° Premio 
assoluto categoria B (2^ e 3^ media) di Oleggio (NO); Filippo Gervasi – Concorso Lia Trucco – 
1° Premio assoluto categoria A (biennio liceo) di Torino, già vincitore del Concorso Lia Trucco 
Junior dello scorso anno; Sebastiano Pinna – Concorso Lia Trucco – 1° Premio categoria B 
(triennio liceo) della provincia di Oristano; Sebastiano ha scelto di partecipare nella categoria 
superiore, pur frequentando ancora il biennio. La Giuria gli ha assegnato un punteggio di 100 
su 100 ed è la prima volta che questo si verifica. 

Ai vincitori del Concorso Lia Trucco sono state assegnate due borse di studio: una del valore 
di 200 euro per la categoria A e l’altra di 400 euro per la categoria B. Le borse di studio sono 
state gentilmente offerte dal Rotary Club di Saluzzo, che ringraziamo sentitamente. 

Tutti i vincitori si sono esibiti come solisti durante il Concerto finale. Il Premio Lia Trucco 
ovvero la Chitarra per Lia è stato assegnato ad Arianna Barillari di San Secondo di Pinerolo. 
Arianna potrà così suonare per un anno la chitarra che il liutaio Fabio Zontini ha costruito in 
ricordo di Lia ed ha donato all’associazione. Il Premio è stato anche un riconoscimento per 
l’impegno, la costanza e la maturazione dimostrati nel corso dei tre anni di partecipazione al 
Campus. 

A differenza del Concorso Lia Trucco - i cui vincitori sono a conoscenza del risultato in quanto 
la proclamazione avviene al mattino alla presenza della Giuria - la proclamazione del vincitore 
del Premio Lia Trucco avviene durante il Concerto finale in un clima di grande emozione. 
Arianna ha ricevuto la Chitarra per Lia dalle mani di Matteo Decarolis, vincitore della passata 
edizione. Successivamente anche lei ha suonato un brano tratto dal suo repertorio. 

“L’edizione è stata un successo. I ragazzi sono stati meravigliosi. Hanno lavorato 
intensamente e non sono mancati il buon cibo, le risate e l’allegria - dicono dall'Associazione 
- . A questo proposito ringraziamo in primo luogo la Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo, 
che ci ha concesso l’uso del Monastero della Stella, ha collaborato con noi nell’organizzazione 
della manifestazione e ci ha elargito un contributo economico per aiutare i ragazzi a 
sostenere le spese; la Città di Saluzzo per aver concesso il patrocinio e per l’attenzione con 
cui segue le nostre iniziative; il Rotary Club di Saluzzo per aver offerto le borse di studio e 
i premi ai concorrenti del Concorso Junior; il Lions Club Saluzzo-Savigliano per il sostegno 
dato al Festival nell'organizzazione dei Concerti; un grazie di cuore anche alle aziende del 
territorio GOI Fruits e Cradel per le graditissime merende. Vogliamo inoltre ringraziare di 
cuore l’Hotel Griselda nella persona di Danilo Rinaudo che ha ospitato i nostri ragazzi; 
Alfonso, titolare della Pizzeria Piedigrotta dove siamo stati coccolati da Luciana e l’amico 
Doriano Mandrile per lo splendido servizio fotografico” dicono gli organizzatori del Festival, 
genitori di Lia". 

Arrivederci all’edizione del Festival Lia Trucco – Stare Insieme con la Musica 2025, durante il 
quale tutti vincitori saranno inviati ad esibirsi come solisti nel Concerto di apertura. 
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TARGATO CN - 16 MAGGIO 2024 

Al Rotary Saluzzo la presentazione di 
"Sterilità" di Linda Arnaudo 

Il libro è un romanzo psicologico, opera di esordio della giovane saluzzese 
storica dell’arte, appassionata di cinema e di scrittura 

 
Luigi Fassino, Linda Arnaudo, Ugo Giletta 

 

“Sterilità” torna a Saluzzo. Il romanzo d’esordio della giornalista e storica dell’arte 
saluzzese Linda Arnaudo è stato presentato lunedì 13 nel corso della conviviale Rotary 
presieduta da Luigi Fassino. 

A dialogare con l’autrice, l’artista Ugo Giletta che ne ha sottolineato la bravura, nonostante 
la giovane età, la sua capacità di immersione nella psiche, la passione per il mondo dell'arte, 
del cinema e della letteratura che fanno da substrato alla storia  

Una conversazione ben strutturata e armonica che ha toccato i punti chiave del libro (già con 
un campionario notevole di premi e riconoscimenti) illustrandolo, non tanto dal punto di vista 
della trama, quanto piuttosto da quello delle sue componenti fondamentali. 

Dal titolo, alla copertina, dalla motivazione alla base della scelta di conferire ai capitoli una 
struttura numerica, alle tematiche trattate. Fino ai riferimenti che costituiscono il substrato 
culturale della scrittrice appassionata di cinema, letteratura e arte. 



Il pubblico ha seguito con grande attenzione e curiosità l’intervento che ha sfiorato contenuti 
profondi e importanti. “È stata una presentazione che mi ha regalato una grande 
soddisfazione perché, in circa venti minuti, siamo riusciti a dipingere con le parole una storia 
complessa, offrendone un assaggio ai presenti. Ci tengo a ringraziare il club cittadino e il suo 
presidente Fassino per avermi dato questa possibilità". 

Dopo il romanzo d'esordio c'è un secondo libro in cantiere? La giovane scrittrice non si è 
sbilanciata, pur sottolineando che è già all’opera con una nuova storia.  

Sterilità è un coinvolgente romanzo psicologico molto contemporaneo, che porta negli abissi 
dell’animo umano e nel precipitare nelle ossessioni profonde tra rancori, passioni e 
insoddisfazioni, scandito dal tempo dei ricordi che, poco per volta, si trasforma in un ménage 
a cinque tra Sofia, il marito Antonio, la cognata Elsa, suo marito Ernesto e Stefano, un critico 
teatrale che si ripresenta nelle loro vite dopo anni, portando a galla menzogne, ipocrisie e 
dolori. 

Al termine di una lotta mentale e fisica ognuno troverà il modo migliore per sopravvivere. 
Anche a costo di sacrificare le esistenze di chi li circonda.  
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TARGATO CN - 21 MAGGIO 2024 

Il dj Faber Moreira verso il Guinness: è oltre la 
metà della sua sfida 
Ieri sera al Pala CRSaluzzo ha festeggiato le 120 ore "no stop" alla consolle 
con il Rotary Saluzzo. L’obiettivo: 240 ore: la più lunga maratona dj del 
mondo. Il programma continua con una raffica di eventi. Oltre 12 mila persone 
sono passate al Pala CRSaluzzo. Faber: “entrate con me nel Guinness World 
Record" 

 
Faber Moreira e il presidente del Rotary Saluzzo Luigi Fassino 



120 ore alla consolle: ieri sera al Pala CRSaluzzo del Foro Boario, Fabrizio Morero, in arte dj 
Faber Moreira, ha superato la metà della sua sfida, iniziata, mercoledì 15 maggio con l’avvio 
del WRA Festival – World Record Attack. 

Con  240 ore alla consolle, la più lunga maratona dj del mondo, vuole entrare nel Guinness 
World Record, un record che dovrebbe stabilire sabato 25 maggio. 

Al Pala CRSaluzzo, trasformato in una immensa discoteca, con musica non stop, luci flou e 
laser, c'è un crescendo di entusiasmo e di partecipazione con oltre 12 mila persone, nei primi 
5 giorni del WRA per il record in fieri del dj saluzzese, 59 anni, 39 anni come Faber Moreira. 

La sua è una grande performance artistica e fisica, che sta affrontando con una preparazione 
da atleta, con 18 mesi di allenamento alle spalle, una dieta studiata ad hoc, concentrazione 
estrema per vincere la fatica ciclopica, avendo solo due ore al giorno per le necessità 
personali  e per il riposo (il letto sul palco e il pranzo alla consolle). Riposo diviso in trance di 
15 minuti. 

Nella maratona, ad alta risonanza mediatica, ripresa dal Tg 3 Piemonte, è accompagnato 
dai  sassofonisti Dr Jeanfat e Piero Vallero, da percussionisti come Anton Wave, Angelo 
Secchi e Maurizio Vespa, guest dj come Don Calo, 4Mina, Luca Testa e Ludovic 
Gosmar, dal violino mistico di Simona Mana e l’energia del vocalist Enrico Giorda, 
dall’avvicendarsi intorno a lui di perfomance di più di ottanta artisti tra acrobati, ballerini, 
vocalist e musicisti. 

Nella grande festa della musica, aperta a tutti, si alternano eventi a raffica: ieri sera la 
conviviale del Rotary Saluzzo, presieduto da Luigi Fassino che ha consegnato a Faber 
Moreira il gagliardetto del club, festeggiando con lui le 120 ore di musica: “Il Rotary sostiene 
Moreira” come aveva sostenuto la sua precedente sfida con l’allora presidente Devalle. 

Una cena a cura dell’Agriturismo La Gallina Bianca, 150 persone ai tavoli nei 2.500 metri 
quadri dell’area interna, vivacemente affollata, a ogni ora da un pubblico eterogeneo: dai 
bambini agli ultranovantenni, associazioni che operano nel sociale, sportivi, da chi viene per 
la colazione e chi per l'aperitivo.  Si entra nella musica sempre e in un evento dai contorni 
epici, dove si balla, si mangia, ci si diverte anche all’esterno con il parco giochi, giostre, la 
ruota panoramica, lo street food, come in una festa di paese. 

"L’entusiasmo della gente attorno è lo sprone più grande" afferma Moreira, rispondendo agli 
applausi dei rotariani saluzzesi e di chi  tifa per lui. Nella serata di ieri sera ha superato la 
metà della sua impegnativa sfida. 

Due anni fa il dj alla ex Caserma Musso, era rimasto alla consolle 206 ore 26 minuti e 33 
secondi, ma il Guinness non  gli era stato assegnato perché spiega “mancavano le 
testimonianze di 10 ballerini sempre presenti in pista” come richiedeva il regolamento. 

"Questa volta abbiamo coinvolto il popolo della notte di tutto il Piemonte e scuole di danza 
di tutta la Provincia. Abbiamo 15 testimoni, che si alterneranno affinché due siano sempre 
presenti, telecamere ovunque e il 25 maggio arriverà Lorenzo Veltri, giudice ufficiale del 
Guinness World Record e giudice del programma televisivo Lo show dei record con Gerry 
Scotti, che potrà certificare subito la performance". 

IL RECORD: attualmente il primato appartiene al dj polacco Norbert Selmaj aka Norberto 
Loco, che, nel 2014, ha mixato alla consolle dell’Underground Temple Bar a Dublino per 200 
ore. 



Faber Moreira va oltre e punta alle 240 ore ovvero a mixare fino alle 21 di sabato 25 maggio, 
utilizzando oltre 6.000 dischi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 29 MAGGIO 2024 

Al via la stagione 2024 del Voxonus Festival: 
venerdì 7 giugno appuntamento alla Croce 
Nera di Saluzzo 
Sei concerti a Saluzzo nella suggestiva Chiesa della Croce Nera e nuova 
collaborazione con la Fondazione Scuola APM 

 

La tredicesima edizione del Voxonus Festival 2024 prende il via a Saluzzo con l'inaugurazione 
de "I Concerti della Croce Nera". Dopo l'apertura a San Raffaele Cimena, la data del 7 
giugno (ore 21.15) segna il secondo appuntamento del Festival, che si estende in diverse 
località attraverso pagine musicali inedite. Il Voxonus presenta oltre 50 concerti tra Piemonte, 
Liguria e Puglia, un viaggio culturale intitolato "I continenti della musica" proprio per 
rimarcare il duplice rapporto tra regioni italiane e Paesi del mondo. Sei di questi concerti 
avranno luogo a Saluzzo. 

"Saluzzo, con il suo ricco passato e con un presente vivace, è diventata una tappa 
fondamentale del Voxonus Festival", afferma Claudio Gilio, presidente dell'Orchestra Sinfonica 
di Savona e direttore della rassegna. "Nato tredici anni fa con una forte attenzione al Barocco, 
il Festival è ora un punto di riferimento nel panorama musicale." La Chiesa della Croce Nera, 
gestita dall'Associazione Collegium Artium, sarà la cornice barocca dei concerti. Quest'anno, 
inoltre, vi sarà una nuova collaborazione con la Fondazione Scuola di Alto Perfezionamento 
Musicale di Saluzzo e la sua Sala Verdi. 

"Dal 2023, Saluzzo si è rivelata una scommessa vincente" continua Gilio. "Questo 
affascinante contesto storico e culturale rafforza il nostro impegno per la promozione 
musicale e la valorizzazione del territorio. Dopo i successi dello scorso anno, ci impegniamo a 
offrire al pubblico nuove esperienze indimenticabili da giugno a ottobre, consolidando così la 
vocazione musicale di Saluzzo nel Nord Ovest". 



"L'Associazione Collegium Artium è lieta di ospitare nella splendida cornice della chiesa della 
Croce Nera, per il secondo anno consecutivo, la prestigiosa rassegna Voxonus Festival in 
collaborazione con Orchestra Sinfonica di Savona. Ci auguriamo di ripetere lo 
strepitoso successo dello scorso anno riportando in sala un pubblico attento e soddisfatto. La 
chiesa della Croce Nera è un prezioso 'scrigno' dell'arte tardo barocca, ideale per suonare ed 
ascoltare musica". Queste le parole della presidente dell'Associazione Collegium Artium Anna 
Maria Luciano.  

Gilio conclude ringraziando i partner e i sostenitori del Festival: "Desidero esprimere la mia 
gratitudine all'Associazione Collegium Artium, ai partner Rotary Club Saluzzo, Rotaract Club 
Monviso e alle fondazioni CRT e CRC, e al Comune di Saluzzo. Questo progetto è reso possibile 
anche grazie al sostegno del Ministero della Cultura e della Regione Piemonte". 

IL PROGRAMMA DEL 7 GIUGNO: I CONCERTI PER FLAUTO E FLAUTIN DEL VIVALDI  

I concerti per flauto e flautin del Vivaldi, custoditi presso la Biblioteca Nazionale di Torino, 
rappresentano una parte significativa del lascito del compositore. La biblioteca detiene il 92% 
degli spartiti autografi di Vivaldi, grazie a una serie di acquisizioni avvenute tra il 1893 e il 
1930. I manoscritti, originariamente appartenenti a nobili veneziani e genovesi, furono infine 
donati alla biblioteca da mecenati come Roberto Foà e Filippo Giordano. Questa collezione, 
nota come 'fondo Foà – Giordano',  comprende 296 concerti per uno o più strumenti, archi e 
basso continuo (comprendenti 110 concerti per violino e 39 concerti per fagotto), cantate, 
mottetti e quattordici opere liriche integrali. 

IL CALENDARIO A SALUZZO 

Il primo concerto del circuito saluzzese sarà venerdì 7 giugno alle 21.15 con "I Concerti per 
flauto e flautin del Vivaldi", eseguiti dal Voxonus Ensemble in collaborazione con l'Accademia 
del Ricercare nella chiesa della Croce Nera. 

Seguiranno: 

 21 giugno: Voxonus Quartet (musiche di Cambini, Mozart, Haydn) 
 5 luglio: "Oblivion e Saudade" (musiche di Gardel, Jobim e Piazzolla) 
 19 luglio: "La Bibbia della Musica" (brani di Bach eseguiti da Claudio Gilio) 
 20 settembre: "Stabat Mater" di Pergolesi (Valeria La Grotta, soprano e Ilaria Ribezzi, 

mezzosoprano) 
 4 ottobre: Flute Quartet (integrale dei quartetti per flauto di Mozart) nella Sala Verdi 

della Fondazione Scuola di Alto Perfezionamento Musicale 

LA LOCATION 

Il Festival si svolgerà in location suggestive, tra cui la storica chiesa della Croce Nera a Saluzzo, 
riscoperta dalla Sinfonica di Savona nel 2023. Costruita dall'architetto Marco Ludovico Guarini 
nel 1761 sul sito di un antico oratorio del 1480, la chiesa è dedicata a San Giovanni Battista 
Decollato e gestita dall'Associazione Collegium Artium. Il Voxonus Festival è supportato dal 
Ministero della Cultura, dalla Regione Piemonte e dalle Fondazioni CRT e CRC. "I Concerti 
della Croce Nera" sono realizzati con la collaborazione dell'Associazione Collegium 
Artium, Rotary Club Saluzzo e Rotaract Club Monviso e hanno il patrocinio del Comune di 
Saluzzo e Terres Monviso, e la Fondazione Scuola di APM. 

 



 

TARGATO CN - 03 GIUGNO 2024 

La dietologia è scienza, non moda: incontro con 
il dietologo Giorgio Calabrese 
Sabato 8 giugno al teatro don Bosco. Organizzato dal Rotary club Saluzzo. 
Incontro aperto al pubblico ad ingresso libero 

 
Giorgio Calabrese 

 

"La dietologia è una scienza, non una moda": lo chiarirà in un incontro aperto al pubblico, 
organizzato dal Rotary Saluzzo, il medico dietologo Giorgio Calabrese, sabato 8 giugno alle 
18 al teatro Don Bosco di via Donaudi. Per info: 337 234968. 

Calabrese, specializzato in Scienza dell'Alimentazione, docente universitario, consulente 
scientifico del ministero della Salute e ricercatore, è ospite di numerose trasmissioni 
televisive ed è considerato uno dei maggiori esperti in materia di diete e nutrizione. 

Si presenta come un nutrizionista equilibrato, mai estremista, consapevole dei tempi in cui 
viviamo e nemico delle mode alimentari che di tanto in tanto salgono alla 
ribalta. “L’alimentazione è la medicina del futuro”: spiegherà che nutrirsi è si un fatto di 
esigenza meccanica, ma dall’altra parte bisogna entrare nell’ottica che il rapporto con 
l’alimentazione è come decidere se prendere o meno un farmaco. 

Ingresso libero.  

 VB 



 

 



TARGATO CN - 10 GIUGNO 2024 

Il noto dietologo Giorgio Calabrese diventa 
socio onorario del Rotary club Saluzzo 
l medico, docente universitario, Consulente Scientifico del Ministero della 
Salute, ha parlato al teatro Don Bosco di nutrimento e salute, sull’affermazione 
tema dell’incontro “La dietologia è una scienza, non una moda” 

 
Linda Arnaudo, Luigi Fassino e Giorgio Calabrese, sul palco del teatro Don Bosco di Saluzzo 

 

Il noto dietologo, medico internista, ricercatore Giorgio Calabrese è diventato socio onorario 
del club Rotary Saluzzo. 

Lo ha decretato Luigi Fassino, attuale presidente del sodalizio, sabato 8 giugno al teatro don 
Bosco di Saluzzo, dove il medico, specializzato in Scienza dell'Alimentazione, docente 
universitario, Consulente Scientifico del Ministero della Salute, volto televisivo in numerose 
trasmissioni, ha risposto alle domande della giornalista scrittrice Linda 
Arnaudo nell'inquadramento generale del tema “La dietologia è una scienza, non una moda”. 

Incontro seguitissimo, numerose le domande e sala gremita per ascoltare da uno dei 
massimi esperti mondiali, con oltre 40 anni di esperienza, nemico delle mode alimentari che 
salgono alla ribalta, la sua indicazione di uomo di scienza medica e il breviario dietetico da 
portare a casa, declinato nei temi di nutrimento sano, sovrappeso, alimenti e patologie 
cliniche. 



Dal "che fare per la prova costume", alla fame da stress per l’aumento del suo ormone simbolo: 
il cortisolo, all’alimentazione dei bambini, argomento sviluppato nel libro "Bambini a 
Tavola!" scritto con la moglie Caterina, giornalista e tecnologa alimentare.  

Sul “tavolo” del teatro Don Bosco anche la dieta mediterranea, DM, di cui Calabrese è 
portabandiera, nonché autore, anche in questo caso con la moglie, del volume "Dimagrire con 
la dieta mediterranea" uno stile alimentare fatto di regole e di abitudini, per mantenersi in 
salute e difendersi dalle cosiddette '"malattie del benessere".  

Tra gli argomenti non è mancata l'incursione nel regime vegano che Calabrese eticamente 
rispetta, ma non condivide, per arrivare alle divulgazioni della rubrica “Fake news sul cibo” 
di @larepubblica e @ilgusto.it  che il dietologo tiene, per sfatare luoghi comuni, senza 
dimenticare la truffa di alcuni anni fa, che ha visto l'utilizzo della sua immagine 
professionale per una pubblicità ingannevole. "Non ho ho mai promosso e non promuovo 
nessun prodotto dimagrante e non ho mai prestato la mia professionalità per sponsorizzare 
marchi".  

Il professor Calabrese ha accolto con sorpresa l’attestato di socio onorario del Rotary Saluzzo, 
sodalizio che ha recentemente accolto anche Amalia Ballarino, saluzzese, scienziata al CERN 
di Ginevra che lavora alla superconduttività elettrica e al microscopico filo dell’energia del 
futuro. 

 vilma brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 11 GIUGNO 2024 

Al Rondò dei Talenti di Cuneo si conclude il 
progetto Azioni Giovani dell'Asl Cn1 
L’evento del 20 giugno rappresenterà anche l’occasione per restituire i risultati 
dei progetti e cogliere spunti di riflessione e sguardi che provenienti da 
osservatori diversi grazie all’intervento di professionisti esperti che porteranno 
il loro prezioso contributo 

 

Il 20 giugno alle ore 16 avrà luogo presso il Rondò dei talenti l’evento finale del progetto 
Azioni Giovani ( A.GIO), realizzato dall’ASL CN1 con i Consorzi socio assistenziali del Cuneese, 
del Monregalese e Monviso Solidale e finanziato dai club Rotary di Cuneo, Alpi del Mare, 
Saluzzo e Mondovì. Il progetto ha affrontato attraverso strategie e metodologie diverse e 
innovative le principali tematiche di disagio della fascia giovanile emerse dall’osservatorio 
privilegiato del cantiere adolescenti. 

A partire dai dati e dalle problematiche emerse si è valutato di offrire, attraverso un progetto 
territoriale ampio (Cuneo, Saluzzo e Mondovì), la possibilità di costruire percorsi che 
affrontassero tali tematiche proponendo spazi/stanze di riflessione, strategie di gestione e 
orientamento rispetto ai Servizi dedicati presenti sul territorio.  

Nell’ambito di tale strategia comune, ogni territorio ha declinato una progettualità specifica, 
in relazione alle esperienze già in corso o alle sperimentazioni che si intendevano attivare, 
avendo cura di garantire per tutto il periodo di sviluppo della collaborazione con Rotary un 
coordinamento tra le equipe che favorisse lo scambio di buone pratiche e una linea di 
condivisione e continuità tra i percorsi attivati. 

L’evento del 20 giugno rappresenterà anche l’occasione per restituire i risultati dei progetti 
e cogliere spunti di riflessione e sguardi che provenienti da osservatori diversi grazie 
all’intervento di professionisti esperti che porteranno il loro prezioso contributo. 

 



 

 

 

 



TARGATO CN - 16 GIUGNO 2024 

Rotary Saluzzo: nuovi soci, una onorificenza e 
la musica portatrice di messaggi 
Hanno fatto ingresso nel sodalizio Anna Maria Valsania e Andrea Cavallo. 
Ospite della serata la podcaster, speaker Margherita Devalle, ideatrice di Fatty 
Furba, che ha parlato della bella collaborazione con la Fondazione Artea. 
Onorificenza a Gianfranco Devalle. 

 
Luigi Fassino, Gianfranco Devalle, Margherita Devalle 

Conviviale Rotary Saluzzo ricca di momenti con due nuovi soci, l’onorificenza Paul Harris 
a Gianfranco Devalle, la musica portatrice di messaggi di parità di genere con Margherita 
Devalle e il suo alter ego “Fatty Furba”, l'inno di pace "Start the music stop the war" che ha 
chiuso le oltre 244 ore alla consolle, record mondiale del Dj Faber Moreira, composto 
da Enrico Sabena. 

Margherita Devalle, saluzzese di base a Milano, speaker radiofonica, presentatrice TV, 
podcaster ma non solo, music&festival addicted e travel blogger, conosciuta nel mondo della 
musica e dell’entertainment per le sue numerose collaborazioni, per raccontare i festival 
musicali più interessanti in giro per il mondo e le interviste a grandi artisti del momento, si è 
raccontata a sua volta, in modo fresco e spontaneo nella città natale, rispondendo alle 
domande di Laura Gianaria.   

E’ l’ideatrice del podcast "Fatty Furba- lavoro presso me stessa", un progetto di podcasting 
ispirazionale che dà voce a personalità forti femminili che si sono affermate nel proprio campo 
e rappresentano il cambiamento, diventando modello di crescita per le nuove 
generazioni.Fatty Furba è un progetto personale che nasce in nasce casa, in un momento di 
lockdown totale, partendo dalla denominazione che è un modo di dire, per dire arrangiarsi e 



trovare sempre una soluzione con il sorriso. "Come lo era mia nonna che si divideva tra quattro 
lavori e come lo è mia madre che continua a farlo. E’ una persona, come tutti noi, che 
a prescindere dal genere, si rimbocca le maniche e fa di tutto per realizzare il suo percorso 
di vita”. 

La prima stagione del suo podcast fu dedicato Festival di Sanremo. Nel 2021, per Covid non 
era possibile partecipare in presenza e, allora, raccontò la kermesse come un audio romanzo, 
con gli  aneddoti, le curiosità, le chicche, ospitando anche alcuni artisti in gara, per parlarne 
insieme. 

Da sempre appassionata di musica e del mondo che gli ruota intorno, dal 2016 ha fatto della 
sua passione un mestiere, ed è on air su Radio Popolare con 
il  programma LaFigliaDelDottore (Lei è la figlia del medico dentista Gianfranco Devalle) 
collaborando con diverse realtà del settore. “In questo percorso ho compreso che per crescere 
professionalmente c’è bisogno di esempi. Io che sono nata in una provincia, che non sono 
figlia d’arte, anche se i primi incontri con la musica penso di averli inconsciamente ereditati 
dalle passioni dei miei nonni, da parte materna per il clarinetto, e paterna per i balli da 
balera, mi sono sempre dovuta cercare modelli ispirazionali, attraverso biografie, film, video 
di repertorio, tv e social media e soprattutto tramite tantissime esperienze e infinita 
gavetta". 

"Attraverso le storie di “Fatty Furba” le donne che ce l’hanno fatta possono ispirare con il 
loro esempio chi è all’ascolto, dare uno stimolo per crescere nel proprio lavoro o far 
comprendere alla Gen Z che una passione, sia essa per la musica o altro, può diventare 
effettivamente un lavoro al di là delle barriere". 

Nel 2024, stagione 4, il suo progetto arriva ad una svolta e, per la prima volta, è anche in 
video, con gli ascoltatori  che hanno la possibilità di immergersi nelle conversazioni nel 
Fantastudio, nuovo contenitore nel quartiere Stadera a Milano, la nuova casa di “FATTY FURBA 
– Lavoro presso me stessa”. 

Nella serata Rotary, presieduta da Luigi Fassino, hanno fatto ingresso nel club: Anna Maria 
Valsania, dirigente della Regione Piemonte nel settore Agricoltura, responsabile settore 
programmazione, attuazione e coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura 
sostenibile, presentata dalla madrina Cinzia Aimone. Spilla del sodalizio anche a Andrea 
Cavallo operante nel settore investimenti della BNL BNP Paribas, presentato dal padrino di 
club Filippo Demarchi.  

Consegnata dal presidente Fassino a Gianfranco Devalle past president, l’onorificenza Paul 
Hariis per aver dato vita al progetto "Casa Rotary", che mette a disposizione gratuitamente, 
per due anni, un’appartamento ad una famiglia in difficoltà. 

Presente alla serata il Dj Faber Moreira entrato di diritto nel Guiness World Record per essere 
stato alla consolle, dal 15 al 26 maggio, ininterrottamente per 244 ore, 2 minuti e 16 secondi 
consecutivi. Davanti a un pubblico complessivo di oltre 25mila persone, al Foro Boario ha 
battuto il record del mondo con la sua performance Wra Nightless Festival, iniziata con il 
brano Big love di Peter Heller e chiusa a fine maratona con Start the music stop the war, un 
vero e proprio inno alla pace del compositore Enrico Sabena, realizzato in collaborazione con 
il Rotary Saluzzo. 
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